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di Enrico Sbandi

Per quest’anno rotariano
in cui ho la responsabilità
della guida del Distretto 
ho un motto da realizzare:
‘il Rotary delle comunità’.
Laddove le comunità
vanno intese nella loro più
larga accezione possibile,
come insiemi di persone
animate da una storia
comune, da un territorio
geografico condiviso, 
da un credo religioso, 
da comune senso 
di appartenenza

“L ’incontro con il Presidente Inter-
nazionale del Rotary Gordon McI-
nally è stato fantastico: non c’è

altro termine”. Parola del Governatore del
Distretto 2101, Ugo Oliviero (nella foto),
che ha fatto gli onori di casa per la visita
ufficiale dei giorni 17 e 18 settembre, cul-
minata nella serata presso l’Hotel Royal
Continental.
“I nostri Club hanno dato una risposta stra-
ordinaria, erano presenti al completo i 74
del Distretto, una partecipazione potente,
anche dal punto di vista dell’impatto visivo
- afferma Oliviero -. Ho avuto la sensazione
che i Soci si siano molto immedesimati in
questa figura di Presidente Internazionale,
che trasmette una grande umanità e con-
divide nella missione il suo vissuto. Il topic
scelto per l’anno rotariano in corso, sulla
salute mentale, come lo stesso McInally
ha spiegato, è legato alla sua storia per-
sonale e familiare. Il racconto che ha fatto
alla platea, mettendo a nudo il proprio pri-
vato e la voglia di trasformarlo in forza so-
lidale insieme con la famiglia rotariana,
ha toccato profondamente tutti, nel nostro
Distretto”.
Prima a Roma, dal 15 al 17 settembre, per
il Rotary Institute 2023, che ha radunato
rotariani e ospiti provenienti da tutto il
mondo; quindi, il pomeriggio della dome-
nica, Gordon McInally ha raggiunto Napoli,
dove, insieme con la consorte Heather Boyd,
i rappresentanti del Distretto ed alcuni Di-
strict Governor ospiti (Fernando Damiani
Giuseppe Del Bene, Francesco Petrolo, Vin-
cenzo Sassanelli, e Goffredo Vaccaro) si è
recato al Teatro San Carlo per assistere al-
l’opera di Giacomo Puccini, Madama But-
terfly. La visita partenopea del Presidente
internazionale è proseguita lunedì 18 in-
contrando a Palazzo San Giacomo il sindaco
di Napoli, Gaetano Manfredi, per poi visitare
nella Galleria Umberto “Casa Ascione”, sede
del Distretto 2101 - Campania. Quindi, l’in-
contro nel pomeriggio con i rappresentanti
dei 74 Club Rotary, 49 Club Rotaract e 8

Club Interact. Per concludere con la serata
di gala, con oltre 400 partecipanti.
Il giorno dopo abbiamo condotto MacInally
all’Albergo dei Poveri, a prendere visione
della installazione ad opera dei rotary par-
tenopei delle docce per i senza fissa dimora
e successivamente a Nisida, a visitare l’ope-
rato e le installazioni del rotary nell’Istituto
di detenzione. Siamo poi tornati in città e,
dopo una breve ma rilevante sosta al Cristo
Velato,  i MacInally sono rientrati in albergo
per prepararsi alla partenza.

Cosa rimane di questa visita del Pre-
sidente Internazionale?
“Sono state due giornate memorabili che
ci hanno dato il senso più autentico dell’es-
sere comunità, intorno ai temi dell’azione
rotariana. Come avevamo già appreso ad
Orlando, all’evento annuale di formazione
del Rotary per i governatori eletti, la salute
mentale è un tema centrale dell’azione
dell’anno, rispetto al quale il nostro Distretto
già a luglio ha messo in piedi un Osserva-
torio sulla Salute Emotiva e Comportamen-
tale, presieduto da Vincenzo Barretta, amico
e collega psichiatra al quale è stata affidata
la responsabilità della specifica Commis-
sione distrettuale. L’attività di questo Os-
servatorio partirà dalla somministrazione
di questionari nelle scuole secondarie per
verificare incidenza e prevalenza del disagio
psichico. Perché, è necessario sottolinearlo,
questa particolare patologia è oggetto di
stigma, è un tabù di cui nessuno vuole par-
lare. Mentre non abbiamo particolari diffi-
coltà a condividere con gli altri la presenza
delle più svariate malattie in famiglia, la
difficoltà nasce invece quando ci sono pa-
tologie della sfera nervosa e mentale che
eventualmente ci toccano da vicino. Attra-
verso una serie di domande semplici, il que-
stionario consente agli esperti di individuare
i ragazzi che potrebbero essere portatori di
un disagio psichico e avere i dati, in medi-
cina, è sempre il punto di partenza per poter
essere operativi”.

4

Ugo Oliviero: “Sanità e Pace con il presidente 
internazionale e i soci del nostro Distretto”



L’Osservatorio coinvolgerà anche le
Istituzioni locali?
“L’iniziativa, che è piaciuta particolarmente
al presidente McInally, ha incontrato il favore
e la collaborazione del Sindaco di Napoli,
che abbiamo incontrato insieme nella mat-
tinata del 18. Quando ha saputo dell’Osser-
vatorio che abbiamo messo su come Distretto
2101 insieme con Federfarma, Ordine dei
Medici, Cittadinanza Attiva ed altre associa-
zioni operanti sul territorio, Gaetano Man-
fredi ha subito dichiarato la disponibilità dei
servizi sociali del Comune di Napoli”.

Poi si è parlato dell’altro tema caro al
Presidente Internazionale, l’amore.
Un fuori programma per il Rotary?
“Assolutamente no, è perfettamente in li-
nea con quanto lo stesso McInally aveva
dichiarato la scorsa primavera al seminario
di Orlando: ‘L’obiettivo è di rinnovare la spe-
ranza, per aiutare il mondo a riprendersi
dai conflitti distruttivi e, a sua volta, per
aiutarci a realizzare un cambiamento du-
raturo per noi stessi’. L’amore è la molla che
fa crescere le nostre comunità, è un ele-
mento fondamentale. È vero, può sembrare
strano che un Presidente Internazionale

venga a parlare d’amore, ma lui lo ha ri-
marcato chiaramente: non abbiamo alter-
native, non c’è un destino positivo per la
nostra società se non interagiremo fra tutti
noi, con le nostre comunità, attraverso
l’amore. Si parla di amore fra le genti, fra i
popoli, che si riflette nella ricerca della pace.
E queste devono essere le finalità del-
l’azione rotariana: la cessazione delle
guerre, tutte, non solo quella tra Russia e
Ucraina, ma nello Yemen, in Afghanistan e
ovunque tuttora persistono conflitti, passa
obbligatoriamente attraverso il migliora-
mento delle condizioni di vita delle nostre
comunità, agendo sull’istruzione, sull’ac-
cesso alle risorse, migliorando le condizioni
socio economiche, riducendo il gap fra classi
più abbienti e meno abbienti, insomma bi-
sogna incrementare equità, democrazia, li-
bertà per poter aspirare a quella che altre
volte è stata definita pace positiva. Un tema
globale, che poi trova precisa declinazione,
ogni giorno, sui nostri territori e sulla ne-
cessità di agire localmente”.

E si arriva, quindi, all’attività del Di-
stretto 2101, quali sono le impressioni
del primo tratto del percorso da Go-
vernatore?
“Per quest’anno rotariano in cui ho la re-
sponsabilità della guida del Distretto ho un
motto da realizzare: ‘il Rotary delle comu-
nità’. Laddove le comunità vanno intese
nella loro più larga accezione possibile,
come insiemi di persone animate da una
storia comune, da un territorio geografico
condiviso, da un credo religioso, da comune
senso di appartenenza. Il Rotary deve essere
espressione delle comunità e recepirne i
bisogni. Quindi, l’azione. Durante la pre-
parazione di questo anno rotariano, ab-
biamo sottoposto un questionario alla no-
stra comunità dei Club, siamo circa 2700
soci uniti da un sentire comune. Ho chiesto
a rotariani e rotaractiani quali potessero
essere le aree di intervento, la prima che ci
è stata indicata è la pace. C’è stato poi chie-
sto di occuparci di sanità: in linea con il
tema della salute mentale, ma anche con
altri progetti ai quali stiamo lavorando da
realizzare nel corso di quest’anno rotariano
(Un Futuro per il Cuore, Cuore sicuro, le Ma-
lattie rare, una Rete per Te, Regalami un
Sorriso) che hanno in comune un substrato

di tipo sanitario. Dall’analisi statistica delle
risposte ai questionari è stato possibile in-
dividuare le aree di intervento sulle quali
vogliono cimentarsi i presidenti: accanto a
pace e sanità, il D.E.I. Diversità-Equità-In-
clusione, (dando quindi spazio a progetti
come Diventare Donna a Muyeye, il Pro-
getto Ulisse ed altri progetti di inclusione
sociale), la sostenibilità ambientale attra-
verso una serie di progetti, alcuni dei quali
già avviati negli anni scorsi, altri intrapresi
quest’anno (Rigeneriamo il Vesuvio); infine
i progetti per le comunità quindi i Percorsi
Unesco, i progetti per le aree interne, i pro-
getti di valorizzazione dei beni architetto-
nici. C’è davvero molto da lavorare a favore
delle comunità”

Altri punti già fissati in agenda per i
prossimi mesi?
“Per adesso mi limito a indicarne due: i fe-
steggiamenti dei centenari dei Club, che
cominciano con quello del Club di Milano,
il prossimo novembre, il primo a festeggiare
un secolo di vita, a cui farà seguito nel 2024
il Club di Napoli. Il 23 marzo del prossimo
anno, a Pompei, organizzato dai due Club
della città del Santuario, terremo un grande
convegno per la Pace, in cui sarà attribuito
un premio a una personalità o ad un’asso-
ciazione che si sarà particolarmente distinta
per l’azione in questo ambito. Devo sotto-
lineare che sono davvero molto soddisfatto
dell’indirizzo che abbiamo dato all’anno ro-
tariano ora in corso; per il momento ho vi-
sitato soprattutto Club che operano nei di-
versi territori, il periodo estivo non è quello
di maggiore attività per i Club di città. Ho
già avuto modo di toccare con mano la
grande valenza e importanza del Rotary:
cito Eboli, dove sono stato accolto dal Sin-
daco, che ha voluto condividere con me le
attività del Club locale in tema di inclusione
dei cittadini extra UE e dei detenuti a tenue
pena che si trovano presso la casa circon-
dariale locale. Un esempio di quanto il Ro-
tary incide nelle comunità di pertinenza e
di appartenenza e quanto ampi sono i mar-
gini che restano per incrementare le atti-
vità. È gratificante verificare l’impatto nel
sociale della nostra organizzazione, è una
sensazione, questa trasmessa da ‘Rotary
delle comunità’, che mi carica, di visita in
visita, di sempre maggiore entusiasmo”.
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di Massimo Franco
PDG  - RC Napoli

Nella foto in alto a destra da sinistra, Ugo 
Oliviero, Angelo Di Rienzo, Massimo Franco,
Antonio Brando, Salvatore Iovieno
Sotto: workshop sul piano d’azione 
all’Institute di Roma 2023

Il cambiamento deve essere
sempre funzionale ad
un’evoluzione e mai fine 
a sé stesso. Solo la
consapevolezza della
propria storia permette 
di guardare al futuro con
innovazione e creatività

Nella foto la folta delegazione del 
Distretto 2101 all’Institute di Roma 2023

Il “cambiamento significa evoluzione”
(“change means evolution”) questo il
motto del Rotary Institute Rome 2023 che

rappresenta una tappa importante di un per-
corso che coinvolge l’intera comunità rota-
riana. Un momento di incontro e confronto
fra i rotariani europei, la società civile, i suoi
protagonisti ed i leaders dell’organizzazione
per comprendere le esigenze delle nostre co-
munità e ridefinire aree di intervento ed
obiettivi di service, attraverso testimonianze,
dibattiti e networking. 
Il cambiamento in una logica di evoluzione
è il tema portante dell’Institute di Roma
2023. Il cambiamento deve essere sempre
funzionale ad un’evoluzione e mai fine a sé
stesso. Solo la consapevolezza della propria
storia permette di guardare al futuro con in-
novazione e creatività.
È fondamentale contribuire ad un processo
di cambiamento e mantenere la rilevanza
dell’organizzazione per aumentarne l’impatto
attraverso le sue azioni ed è necessario aprirsi
ad una nuova stagione di creatività culturale
che sappia raggiungere un pubblico più am-
pio e completamente rappresentativo delle
comunità in cui si vive e si opera.
Naturalmente il cambiamento genera smar-
rimento e disagio sociale, per superare le

difficoltà dobbiamo aumentare la nostra ca-
pacità di ADATTAMENTO.
È sempre più forte l’esigenza di un cambia-
mento culturale per comprendere i fabbiso-
gni delle nostre comunità locali ed interna-
zionali. Il cambiamento è adeguarsi
all’evoluzione.  L’evoluzione passa attraverso
alcune parole chiave: DIVERSITY, INCLUSION.
Il piano di azione del Rotary è il filo rosso
che unisce i vari interventi.
Ogni sessione dell’Institute è dedicata ad
una delle priorità del nostro piano di azione:
• expand our reach - ampliare la nostra por-

tata
• enhance participant engagement - mi-

gliorare il coinvolgimento dei partecipanti
• increase our impact – aumentare il nostro

impatto
• increase our ability to adapt - accrescere

la nostra capacita’ di adadattamento

Ampliare la nostra portata 
Il Rotary valorizza la leadership a tutti i livelli
delle nostre comunità, impegnandosi a fa-
vorire l’integrazione delle diverse generazioni
di leaders. Per raggiungere più persone è
necessario anche migliorare la capacità di
raccontare la nostra storia e rafforzare la pub-
blica immagine attraverso un lavoro costante
sul nostro brand, “cercando di essere d’esem-
pio parlando di quello che facciamo cercando
di esprimere quell’eccellenza che è dentro
ogni nostra azione”.
Il Rotary è impegnato ad abbracciare una
politica di D.E.I. (Diversità, Equità, Inclusione)
in ogni azione che il Rotary ed i rotariani
fanno. Siamo un’organizzazione che da va-
lore, rispetta ed accoglie ciascuna persona
che interagisce con la nostra organizzazione.
Si stanno sperimentando e valutando nuovi
modelli di partecipazione per permettere ad
un più ampio target di persone di partecipare
e passare all’azione. Per raggiungere più per-
sone è necessario anche migliorare la capa-
cità di raccontare la nostra storia e rafforzare
la pubblica immagine attraverso un lavoro
costante sul nostro brand.
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Migliorare il coinvolgimento 
dei partecipanti
Il Rotary vuole abbattere le barriere tra “noi”
e “loro” e pensare invece ai “partecipanti”
una parola che comprende non solo i soci
ma anche tutti coloro che in qualche modo
sono coinvolti nei progetti e nelle azioni del
Rotary, come i familiari dei soci, i partners,
gli alumni e offrire a tutti la possibilità di
sentirsi parte di una comunità globale. I par-
tecipanti sono le figure centrali di quello che
facciamo, dobbiamo essere proattivi e chie-
dere alle persone in che modo voglio essere
coinvolti, quali sono i loro interessi assicu-
randoci di valorizzare la loro partecipazione.
Quando i soci non trovano la loro esperienza
personalmente o professionalmente rile-
vante cercano altro. Il Rotary è impegnato
ad assistere i club ed i distretti fornendo
buone prassi che permettano di migliorare
il coinvolgimento e fornire ai partecipanti
una ragione per rimanere ed impegnarsi.

Aumentare il nostro impatto
Lo staff ed i soci del Rotary sono impegnati
a tutti i livelli per sviluppare procedure e
strumenti per misurare e condividere l’im-
patto positivo che il Rotary genera nel lungo
periodo. Il Rotary misura l’impatto delle sue
azioni perché ritiene importante fornire ai
propri partners, ai beneficiari ed ai donatori
una prova tangibile del nostro impatto nei
progetti umanitari che realizziamo. I pro-
grams of scale sono programmi di ampia di-
mensione e valore economico che prevedono
sovvenzioni della Fondazione Rotary per svi-
luppare un impatto sostenibile e duraturo
che possa riguardare intere comunità ed
estese aree geografiche: progetti più grandi
e più importanti generano maggiore im-
patto. Noi possiamo applicare le lezioni im-
parate attraverso la campagna di eradica-
zione della polio, uno sforzo globale che
rimarrà la nostra priorità fino a quando non
saremo in grado di donare a tutti i bambini
un mondo libero dalla polio.

Accrescere la nostra capacità
di adattamento
Incrementare la nostra capacità di ADATTA-
MENTO significa anche essere maggiormente
pronti a rispondere ad un mondo in continuo
cambiamento dove nuovi fabbisogni delle

nostre comunità emergono, specialmente
per le persone più fragili (giovani, anziani,
migranti, rifugiati).
È il momento giusto per passare alla realizza-
zione di una nuova visione che unisca più per-
sone, aumenti il nostro impatto e crei cambia-
menti duraturi in tutto il mondo. 
I cambiamenti portano le persone fuori della
loro zona di comfort e creano resistenza, lo
stesso succede alle organizzazioni. Noi stiamo
migliorando le nostre procedure per diventare
più agili e più reattivi. Il Rotary sta adottando
modelli di gestione del cambiamento, che in-
teressano l’intera struttura organizzativa.
È il momento giusto per passare alla realizza-
zione di una nuova visione che unisca più per-
sone, aumenti il nostro impatto e crei cambia-
menti duraturi in tutto il mondo.
Il Presidente del Rotary Internazionale

2023-24, Gordon McInally e la sig.ra Hea-
ther con la loro presenza all’Institute 2023
di Roma hanno esortato a “creare speranza
nel mondo” e sostenere progetti nel campo
della salute mentale.
“In molte parti del mondo, l’atto di chiedere
aiuto, in particolare nell’ambito della salute
mentale, viene considerato un atto di debo-
lezza. Ma non vi è nulla di più lontano dalla
verità. Vi è coraggio nell’essere vulnerabili e
nell’ammettere di non avere tutte le risposte.”
Queste le sue parole rivolte a tutti i rotariani
per vivere insieme questa incredibile espe-
rienza Rotariana.
Il nostro Distretto 2101 Campania ha parte-
cipato a questo importante evento con una
numerosa delegazione di rotariani e rota-
ractiani, guidata dal nostro Governatore Ugo
Oliviero.
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di Giuseppe D’Amico

Quando parliamo di salute
mentale e benessere,
dobbiamo essere attenti 
a scegliere le parole e dare 
alle persone spazio 
e comprensione.  
Ma solo perché questo
argomento può essere
difficile da affrontare, 
non significa 
che dobbiamo evitarlo. 

“Viviamo in un mondo sociale inte-
ressato da diverse crisi. Per la sua
storia e per la sua capacità di evol-

versi il Rotary può svolgere un ruolo essen-
ziale nella società del futuro. Aiutando i
paesi poveri possiamo e dobbiamo preve-
nire le guerre perché una volta iniziate di-
venta difficile interromperle.  Siamo cre-
sciuti fino a diventare un’incredibile rete
globale di leader comunitari interconnessi;
leader che condividono un profondo impe-
gno a fare del bene nel mondo.  Ma ciò che
rende potente il Rotary non è solo ciò che
facciamo per le comunità che serviamo: ci
sosteniamo e ci rafforziamo a vicenda, cre-
ando uno spazio sicuro in cui i nostri soci
possano esprimere il loro “Io” autentico.
Occorre offrire speranza e se raggiungeremo
questo obiettivo avremo tutti un futuro mi-
gliore. Speriamo di farcela”. 
È questa l’opinione del Presidente del Rotary
International, Gordon McInally, espressa in
risposta ad una precisa domanda del Gover-
natore del Distretto 2101, Ugo Oliviero, al
termine dell’incontro con i Club della Cam-
pania riuniti a nell’Auditorium dell’Hotel
Royal-Continental gremito in ogni ordine
di posti. La standing ovation che i Rotariani
hanno tributato all’illustre ospite sia all’ini-

zio che alla fine della convention è la di-
mostrazione della vitalità di un’Associazione
che da 118 anni è impegnata al servizio
degli altri. Ne è convinto anche il Governa-
tore Ugo Oliviero che al termine dell’incon-
tro ha affermato: “Vedere i soci del Nostro
Distretto, così partecipi e così attenti ad
ascoltare le parole del Presidente Interna-
zionale mi riempie di orgoglio e gratitudine.
Gordon ci ha aperto il cuore con le sue pa-
role, dimostrando quanto tenga a deter-
minate tematiche come quella del Mental
Healt. Bisogna lavorare giorno per giorno
perché, come ci ha ricordato più volte il Pre-
sidente, lavorare nelle nostre comunità con-
tribuisce a dare applicazione al motto da
Lui scelto per l’anno rotariano in corso
(“Creare Speranza nel Mondo”). Credo che
oggi tutti noi ci sentiamo ancora più vogliosi
di agire e di fare Rotary”.
Nel corso del suo intervento, interrotto più
volte dagli applausi, il Presidente McInally
ha analizzato diversi aspetti della vita e
dell’attività del Rotary richiamando l’at-
tenzione su due aspetti in particolare: salute
mentale e pace nel mondo. 
“Voglio parlarvi della salute mentale che -
ha esordito- non è sempre l’argomento più
facile da trattare. Quando parliamo di salute
mentale e benessere, dobbiamo essere at-
tenti a scegliere le parole e dare alle persone
spazio e comprensione.  Ma solo perché
questo argomento può essere difficile da
affrontare, non significa che dobbiamo evi-
tarlo. Molte persone credono che la salute
mentale sia solo una questione di malattia
e di debolezza... ma nulla potrebbe essere
più lontano dalla verità. Ci sono alcune con-
dizioni di salute mentale che sono diagno-
sticabili... ed è meraviglioso come tutte
siano diventate curabili negli ultimi anni.
Ma la salute mentale è molto più di que-
sto... si tratta di persone che trovano un
senso, connessione, scopo e comprensione.
E a volte si tratta semplicemente di avere
qualcuno con cui parlare delle sfide quoti-
diane della vita. Invito tutti ad aiutarci a
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Gordon McInally: “Impegniamoci  per la pace e la libertà 
e teniamo viva l’attenzione sulla salute mentale”

Gordon McInally e Ugo Oliviero



cancellare lo stigma associato al benessere
emotivo. Mi preoccupa il fatto che in alcune
parti del mondo non sia nemmeno per-
messo parlare di salute mentale. Dando
priorità a questo argomento spero di poter
mantenere l’impegno negli anni a venire.
Una volta terminato il mio mandato di pre-
sidente l’attenzione per la salute mentale
continuerà a vivere grazie alla leadership
del Gruppo d’azione Rotary per la salute
mentale. Insieme, nel settore della salute

mentale e del benessere, proprio come fac-
ciamo in tanti altri settori, creeremo spe-
ranza nel mondo”.
L’ultima riflessione il presidente McInally
l’ha dedicata ad un interrogativo preciso
(“Cosa stiamo cercando di ottenere esatta-
mente quando creiamo speranza nel
mondo?”). Questa la risposta: “In definitiva,
come Rotariani siamo impegnati a creare
un mondo più equo, più amorevole e più
pacifico ed a lavorare per la pace e la libertà.

La pace significa acqua pulita e cibo suffi-
ciente; la pace è educazione, diritti umani,
dignità, vestiti, abitazione, cura per l’uma-
nità.  E soprattutto, la pace è amore. Un
uomo che ho ammirato e ammiro molto, il
compianto Dr. Martin Luther King, Junior
disse una volta, e mi piace citarlo: “Dob-
biamo scoprire il potere dell’amore, il potere
redentivo dell’amore. Quando lo scopri-
remo, saremo in grado di fare di questo
vecchio mondo un mondo nuovo, perché
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l’amore è la Via e può aiutare e guarire
quando nient’altro può farlo. L’amore può
guidarci lungo il cammino al di là dei nostri
interessi personali e al di là delle nostre fa-
zioni e divisioni.  Perché l’amore può mo-
strarci la via per essere sia umani che uma-
nitari”.
Prima dell’intervento del Presidente Inter-
nazionale il Governatore Ugo Oliviero, dopo
avere rivolto un caloroso benvenuto all’il-
lustre ospite ed alla consorte Heater, ha
presentato il Distretto: 74 Club Rotary con
2695 iscritti; 48 Club Rotaract con 807
iscritti. Dopo avere ricordato il motto del-
l’anno (“Il Rotary delle Comunità”) il Go-
vernatore ha illustrato i progetti avviati dal
Distretto 2101: “Proprio in linea con il pro-
gramma di McInally è stato istituito in Cam-
pania un osservatorio sulla salute mentale.
Ci proponiamo di andare nelle scuole pri-
marie e somministrare un questionario in
maniera tale da evidenziare eventuali disagi
psichici che sono aumentati durante il lungo
periodo di lock down durante il quale sono
stati effettuati pochissimi controlli”. Per
quanto riguarda gli altri progetti il Gover-
natore ha affermato che “sono stati privi-

legiati quelli che interessano la comunità.
In primo luogo la salute. Anche per il pro-
getto “cuore sicuro” andremo nelle scuole
per verificare l’incidenza di cardiopatie nei
bambini delle scuole primarie. Abbiamo
già un dato su cui riflettere: su mille bam-
bini visitati sono state rinvenute 70 cardio-
patie che erano sfuggite ai medici del Ser-
vizio Sanitario Nazionale e per alcuni di
questi bambini si è reso necessario inter-
venire chirurgicamente. Questo ci dice due
cose: il nostro straordinario Sistema Sani-
tario ha delle sacche in cui non riesce ad
intervenite, le Associazioni di Service come
il Rotary si possono utilmente inserire nel-
l’azione delle pubbliche amministrazioni
per migliorare le condizioni delle popola-
zioni”.
In apertura della convention, dopo gli onori
alle bandiere (gli inni dal vivo sono stati
suonati dalla Rotary Youth Chamber Orche-
stra guidata da Maria Sbeglia e Luigi Grima)
sono intervenuti i giovani delegati dell’In-
teract, Maria Clara Scialò, del Rotaract, Ro-
berto Mauri, ed il Console Onorario del re-
gno Unito a Napoli, Pierfrancesco Valentini.
Quindi le previste relazioni di Vincenzo Bar-

retta (“La salute emotiva e comportamen-
tale” con la proiezione del video “Regalaci
un sorriso”) e di Giuseppe Nardini (“Rotary
Community Corps”). Forte emozione ha su-
scitato l’intervento di Bashar, colpito dalla
polio in Giordania all’età di 9 anni e portato
dai genitori in Europa dove è stato curato:
“La polio c’è ancora e penalizza il corpo.
Sono qui a testimoniare che anche chi ha
contratto la polio può avere un futuro”.
Dopo l’allocuzione finale del presidente
McInally i giovani della Rotary Youth Cham-
ber Orchestra sono tornati sul palco per
proporre un concerto di musica molto ap-
prezzato dai presenti. 
Da segnalare la presenza alla convention
degli Inbound Students ospiti del nostro
Distretto per il loro anno di studi in Italia
nell’ambito del progetto Rotary Youth Ex-
change - RYE Distretto 2101: Gerardo (Mes-
sico), Thèo (Francia), Claire (Taiwan), Julia
(Canada) e Caitlyn (USA) insieme al Youth
Exchange Chair per il Distretto 2101 Claudio
Polese. I ragazzi hanno voluto dare il loro
personale benvenuto a Gordon donando
quella leggerezza e quella naturalezza che
solo i giovani sanno dimostrare. 
Nella giornata di martedì il Governatore
Ugo Oliviero ha voluto far conoscere all’il-
lustre ospite alcune realtà supportate dal
Rotary: a Nisida la visita alla struttura che
ospita giovani con problemi legati al mondo
della giustizia; a Palazzo Fuga (ex Albergo
dei Poveri) tutto quello che in questi anni i
volontari del Rotary hanno fatto per sup-
portare i senzatetto della città. Quindi ha
guidato la delegazione che ospitava anche
il Governatore del Distretto 2120, Vincenzo
Sassanelli, ad una visita del Belvedere Paul
Harris preso in gestione dai Club del Gruppo
Partenopeo.
Il presidente Gordon McInally, visibilmente
commosso per l’attenzione e l’ospitalità ri-
cevute, nel salutare il Governatore Oliviero
e la consorte Paola ha promesso che tornerà
in Campania. Forse già nel marzo prossimo
in occasione del convegno sulla pace che si
terrà a Pompei.
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di Giuseppe D’Amico

Gordon McInally e Heather Boyd McInally

Da sinistra, Massimo Franco, Gordon McInally, 
Giovanni Esposito, Gaetano Manfredi, Ugo Oliviero,
Salvatore Iovieno

Da sinistra, Ugo Oliviero, Paola Oliviero, Gordon 
McInally, Heather Boyd McInally.

Sono stati tre giorni intensi quelli vissuti
a Napoli dal Presidente del Rotary Inter-
national, Gordon McInally, in visita al Di-

stretto 2101 Campania. Nel pomeriggio di do-
menica 17 settembre, proveniente da Roma
dove aveva partecipato al Rotary Institute
2023, insieme alla consorte Heather Boyd McI-
nally il Presidente, accompagnato dal Gover-
natore Ugo Oliviero e dai past Governor Mas-
simo Franco, Salvatore Iovieno e Alessandro
Castagnaro, ha raggiunto il Teatro San Carlo
per assistere dal Palco Reale all’opera di Gia-
como Puccini, Madama Butterfly.
Nella mattinata di lunedì,18 settembre 2023,
sempre accompagnato dal Governatore Ugo
Oliviero, e dai past Governor Massimo Franco,
Salvatore Iovieno, Alessandro Castagnaro e
Guido Parlato, ha incontrato a Palazzo San
Giacomo, unitamente al Governatore Ugo
Oliviero ed al sindaco di Napoli, la stampa.
Sia il Rotary che il primo cittadino di Napoli
hanno evidenziato l’ottimo rapporto tra le
due Istituzioni e si sono impegnati a conti-
nuare nella collaborazione già in atto che ha
prodotto interessanti risultati.
Presenti all’incontro il Past International Di-
rector (PRID), Francesco Arezzo di Trifiletti e
i Governatori dei Distretti di Puglia-Basilicata
(Vincenzo Sassanelli), Calabria (Francesco
Petrolo), Sicilia (Goffredo Vaccaro), Toscana
(Fernando Damiani) e Lombardia Nord (Giu-
seppe Del Bene). 
“Napoli – ha affermato il Governatore Ugo
Oliviero – è la città con il più alto numero di
Rotariani. Qui abbiamo realizzato importanti
iniziative sia presso Palazzo Fuga (ex Albergo
dei poveri) che presso la struttura di deten-
zione per minori anche in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale. A Napoli il Ro-
tary, seguendo le indicazioni del Presidente
Internazionale, ha dato vita ad un Osserva-
torio sulla Salute Mentale per verificare il di-
sagio psichico nelle scuole in collaborazione
con Cittadinanza Attiva e Federfarma. Il pro-
blema è lo stigma, cioè la difficoltà dei fa-
miliari a parlare del problema di un loro caro

e noi vogliamo far emergere il sommerso”
Il Presidente McInally, nel salutare il sindaco
Manfredi “a nome del 1.400.000 Rotariani”,
ha ricordato le più importanti iniziative del
Rotary, prima fra tutte la Polio Plus, “un pro-
gramma che intendiamo completare con
l’aiuto dei Governi di tutto il mondo, Italia
compresa”. Tra i progetti di quest’anno McInally
ha ricordato “il progetto dedicato alla salute
mentale, un problema che si è notevolmente
aggravato durante la pandemia in quanto i
controlli effettuati sono stati davvero pochi e
sono lieto che proprio qui a Napoli sia stata
già avviata una iniziativa importate in questo
campo”. A conclusione del suo intervento si è
congratulato con il sindaco per la straordinaria
bellezza del Teatro San Carlo e degli altri luoghi
che ha visitato. 
A conclusione della conferenza stampa l’in-
tervento del sindaco Gaetano Manfredi il quale
ha dichiarato che “la visita del Presidente In-
ternazionale del Rotary suggella l’ottimo rap-
porto con il Rotary, un mondo che conosco
molto bene per essere stato Rotaractiano…
C’era e c’è divario tra il Nord e il Sud del mondo;
l’evoluzione ci ha fatto capire che il divario
continua per cui si avverte la necessità di aiu-
tare gli altri. Anche a Napoli la sussidiarietà è
fondamentale e l’incontro con il Rotary è im-
portante e significativo anche perché nella
nostra città il Rotary, da sempre e negli ultimi
anni in particolare, con le sue attività di service
ha offerto un contributo importante ad una
città complessa. I grandi problemi che ci sono
nella realtà contemporanea richiedono grande
compartecipazione tra pubblico e privato e le
associazioni presenti nel territorio possono
svolgere un ruolo importante e molto efficace”. 
Al termine dell’incontro di Palazzo San Gia-
como Gordon McInally ha visitato nella vicina
Galleria Umberto “Casa Ascione”, prestigiosa
sede del Distretto 2101, dove è stato ricevuto
da Giuseppe e Giancarlo Ascione.  Nel pome-
riggio l’incontro al Royal Continental con i club.

Il presidente internazionale del Rotary al San Carlo 
per la lirica e a Palazzo San Giacomo per l’incontro 
con il sindaco Manfredi



di Ugo Oliviero
Governatore Distretto 2101 a.r. 2023-24

Paul Harris affermava: 
“Lo spirito del Rotary
prospera in tutti i luoghi
dove gli uomini pensano e
dove il loro cuore è
sufficientemente grande 
da includere il bene 
per gli altri”.

La Solidarietà sociale è un concetto morale
che si riferisce alla capacità o alla volontà
degli individui in una società di aiutarsi

e sostenersi a vicenda in aspetti specifici.
In quanto tale la solidarietà sociale è consi-
derata un dovere, correlato all’interesse co-
mune. 
Quando pensiamo alla “solidarietà”, proba-
bilmente pensiamo a grandi cose e azioni.
Nel nostro Stato sociale, ad esempio, molte
istituzioni si basano sull’idea di solidarietà,
come il sistema sanitario, che garantisce pre-
stazioni ai cittadini indipendentemente da
censo, etnia, lavoro svolto etc., 
Ma la solidarietà è vissuta anche su scala più
piccola, ad esempio nell’aiuto al vicinato,
quando le persone di una comunità accom-
pagnano i loro vicini anziani ad importanti
appuntamenti in città perché non c’è l’auto-
bus, o quando il giovane offre il suo sostegno
ad anziani e meno fortunati.
La pandemia di Covid ha dimostrato che la
solidarietà è una risorsa temporalmente li-
mitata. Quando si sono verificate le prime
restrizioni ed è iniziato l’isolamento, la soli-
darietà era forte ed evidente. Le persone si
sono offerte di andare a fare la spesa per i
loro vicini anziani o malati, la sera molti si
sono affacciati per applaudire coloro che si
prodigavano negli ospedali per i malati di
Covid, le mascherine sono state cucite e di-
stribuite. 
Tuttavia, alcuni studi mostrano che dopo due
anni questo effetto si è trasformato nel suo
contrario. La qualità dell’interazione sociale
ne ha risentito e le persone con un reddito
più basso, in particolare, hanno iniziato a
percepire una solidarietà sempre minore.
La solidarietà sociale è orizzontale cioè viene
esercitata tra pari.
E’ importante non confondere la solidarietà
con l’altruismo o la generosità che sono piut-
tosto verticali e producono scambi tra coloro
che sono “sopra” generosi e magnanimi e gli
altri che sono “sotto” più poveri e bisognosi.
Allo stesso modo il Rotary è un movimento

orizzontale, che tiene insieme una rete di
Club autonomi ed interconnessi.
Questo indirizzo, di una rete orizzontale di
club autonomi, fu fortemente perseguito da
Paul Harris che, nella dibattuta Convention
di Saint Luis del 1923, riuscì a far adottare
una deliberazione memorabile, la numero
34, in virtù della quale a tutti i Club veniva
riconosciuta autonomia totale circa la propria
attività di Service.
E la stessa leadership rotariana è una lea-
dership valoriale ed orizzontale, fortemente
vincolata al turnover annuale delle cariche,
che rappresenta ancora oggi uno straordi-
nario elemento innovativo che differenzia il
Rotary da altre Associazioni di servizio.
Rotary vuol dire solidarietà: se volessimo
racchiudere in una sola parola le finalità ed
il significato profondo delle diverse attività
portate avanti dal Rotary, la parola per an-
tonomasia sarebbe senza dubbio “Solida-
rietà”. Paul Harris affermava: “Lo spirito del
Rotary prospera in tutti i luoghi dove gli
uomini pensano e dove il loro cuore è suf-
ficientemente grande da includere il bene
per gli altri”.  Ed il pensiero di Paul Harris si
realizza con i fatti, con il nostro essere “peo-
ple of action”, come dimostrato anche re-
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centemente con l’azione di supporto nella
lotta alla pandemia, e l’azione umanitaria
intrapresa nei confronti della popolazione
ucraina e durante l’alluvione che ha colpito
l’Emilia Romagna.
La solidarietà sociale ha anche una dimen-
sione politica ed i movimenti di solidarietà
possono produrre grandi cambiamenti al-
l’interno della società. Un esempio signi-
ficativo è il movimento polacco Solidar-
ność, che, originariamente espressione dei
lavoratori dei cantieri navali, nel 1980 di-
venne l’organizzazione Solidarność, e ra-
pidamente si trasformò nel più grande sin-
dacato non governativo del Paese,
rappresentando tutti gli strati della società
polacca. Dopo un periodo di messa al
bando, di arresti. e lunghe ondate di scio-
peri il sindacato  fu il grande vincitore delle
elezioni parlamentari del 1989.
Questo diede il via a un completo cambio
di regime in Polonia con un’eco formidabile
anche negli altri Paesi del blocco orientale.
A Solidarność viene attribuita un’influenza
decisiva sulla fine del comunismo.
La solidarietà è uno dei principi fondamen-
tali dell’Unione europea. Il preambolo del
Trattato sull’Unione europea parla della

“volontà di rafforzare la solidarietà tra i po-
poli, nel rispetto della loro storia, della loro
cultura e delle loro tradizioni”, ed il capitolo
IV della Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea è intitolato “Solidarietà”.
Il Rotary partecipa attivamente a questa
concezione della solidarietà sociale ed alla
sua declinazione politica.  Tra le innume-
revoli iniziative rotariane di cui fu promo-
tore Lello Pallotta una di quelle che mi sono
più care è la “Scuola di Etica in Politica”, un
esperimento, come ebbe ad affermare, “fi-
nalizzato ad avvicinare e sensibilizzare i
giovani rispetto a tematiche di grande at-
tualità al fine di ottenere un grande impatto
sulla vita cittadina, in linea con lo spirito
di servizio del Rotary”, culminata nella pre-
sentazione al Sindaco di Napoli, delle di-
verse attività poste in atto dai Rotary par-
tenopei ed alla scelta di collaborare insieme,
Istituzioni civili e Club Rotary, per migliorare
le condizioni di una realtà complessa come
la città di Napoli.
La solidarietà nel Rotary ha delle linee di
azione preferenziali: le aree di intervento
della Rotary Foundation.  Nel giugno 1917,
al congresso di Atlanta, Asch Klumph, Pre-
sidente del Rotary, propose un fondo per-

manente per fare del bene nel mondo, e
nel Congresso di Minneapolis, nel 1928,
venne istituita la Fondazione e ne venne
costituito il consiglio di amministrazione.
E da allora la Rotary Foundation finanzia
progetti sostenibili e di diversa portata in
tutti gli angoli del mondo
Infine, ad una concezione solidaristica
dell’azione rotariana si ispira il motto del
Presidente Internazionale Gordon McInally:
“Creiamo speranza nel mondo”, così come
il nostro motto dell’anno “Il Rotary delle
Comunità”. Comunità intese come aggre-
gazioni solidali di persone intorno ad un
ideale: insieme di persone unite dal terri-
torio, dalla lingua, dalla storia comune,
che hanno comunione di vita sociale e con-
dividono gli stessi comportamenti ed in-
teressi, che professano la medesima fede
o fanno parte della medesima confessione
religiosa….
Il Rotary deve essere espressione delle Co-
munità e recepirne i bisogni...
Perché noi Rotariani crediamo in un mondo
dove tutti i popoli, insieme, «promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle CO-
MUNITA’ vicine, in quelle lontane, in
ognuno di noi”.
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di Paola Marone
PP RC Napoli Sud Ovest

Il settore delle costruzioni 
è chiamato a essere uno dei
principali artefici della
realizzazione delle opere
previste nel PNRR.
Attraverso tali investimenti
si punta al cambiamento in
chiave sostenibile delle
città, dei territori, del Paese.
Pensiamo alla riduzione
delle emissioni di Co2, al
risparmio energetico del
patrimonio edilizio,
all’economia circolare, 
alla messa in sicurezza e
salvaguardia dell’ambiente.

L’edilizia da sempre gioca un ruolo cen-
trale per la crescita e il benessere di
città e territori, trainando l’economia

e l’occupazione anche nei momenti più dif-
ficili, come è stata la fase dell’emergenza
pandemica. Anche nel 2022 la produzione
della filiera delle costruzioni è cresciuta, un
successo dovuto in gran parte agli effetti
dei bonus fiscali e del Pnrr.
Basti pensare che negli ultimi due anni re-
gistriamo una variazione positiva di circa il
50% rispetto al 2015, anno di forte depres-
sione.
Mai come oggi siamo di fronte a una sfida
fondamentale per il futuro in cui gioca un
ruolo da protagonista il PNRR. In un con-
testo socio economico molto incerto, infatti,
tra inflazione, rialzo dei tassi di interesse
che sta frenando gli investimenti, scarsità
del credito, abbiamo il compito, con Il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, di rilan-
ciare il Paese creando le condizioni per una
crescita duratura, nel segno dell’innova-
zione e della sostenibilità sociale e ambien-
tale. Dunque, c’è un forte impegno da parte
di tutti i soggetti coinvolti nella realizza-
zione del piano.
Il settore delle costruzioni è chiamato a es-
sere uno dei principali artefici della realiz-
zazione delle opere previste nel PNRR. At-
traverso tali investimenti si punta al
cambiamento in chiave sostenibile delle
città, dei territori, del Paese. Pensiamo alla
riduzione delle emissioni di Co2, al rispar-
mio energetico del patrimonio edilizio, al-
l’economia circolare, alla messa in sicurezza
e salvaguardia dell’ambiente, ma anche
alla necessità di dare forma a nuovi spazi
per rispondere ai cambiamenti sociali:
nuove tipologie di famiglie, invecchiamento
della popolazione, immigrazione, stili di
vita e lavoro cambiati nel giro di pochi anni.
Tutte azioni declinate nel PNRR che vanno
portate avanti puntando a migliorare la
qualità della vita e il benessere di tutti noi.
Ma, al tempo stesso, bisogna presidiare con

grande attenzione la transizione green, per
evitare shock al sistema produttivo e assi-
curarsi che tutta la filiera industriale italiana
delle costruzioni possa avere gli strumenti e
le politiche necessarie per affrontare effica-
cemente questo percorso, accrescendo la pro-
pria competitività sui mercati europei.
Il PNRR con 222 miliardi di dotazione pre-
vede investimenti per il 50% circa (108Mld)
destinati a costruzioni e infrastrutture. L’ar-
ticolazione avviene in sei missioni: 1) Digi-
talizzazione, innovazione, competitività e
cultura; 2) Rivoluzione verde e transizione
ecologica; 3) Infrastrutture per una mobilità
sostenibile; 4) Istruzione e ricerca; 5) In-
clusione e coesione; 6) Salute. 
Sono ingenti investimenti utili anche per
colmare il grande divario nord-sud anche
dal punto di vista delle reti autostradali e
delle reti ferroviarie. Nell’analisi dei dati
osserviamo che a nord vi è una dotazione
di reti autostradali di 30 km per 1000 km²
di superficie al sud. Questo dato scende a
17 km al sud. Dal punto di vista delle reti
ferroviarie a nord vi sono 63 km per 1000
km² di superficie tale dato analizzato al sud
scende a 46 km. Per non parlare dei servizi
connessi come linea veloce. Il PNRR è ter-
ritorializzato per il 92% delle risorse anche
se permangono i problemi legati alla bu-
rocrazia, alla complessità dei bandi ed alla
mancanza di personale qualificato nelle
amministrazioni pubbliche. La scadenza del
2026 sembra del tutto incompatibile con i
tempi medi impiegati nel nostro paese per
realizzare un’opera pubblica. In Italia ser-
vono mediamente 4,4 anni, tempistica che
si riduce a 3 anni per le opere inferiori ai
100 mila euro e arriva a quasi 16 anni per
le grandi opere di importo superiore ai 100
milioni di euro. La realizzazione degli in-
vestimenti del PNRR nei tempi previsti
dall’Europa si scontra anche con la man-
canza di manodopera e di figure professio-
nali specializzate. Solo considerando gli in-
vestimenti per il comparto delle costruzioni
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l’ANCE ha stimato un fabbisogno occupa-
zionale di circa 65.000 unità nell’anno di
picco (2025), di cui 53.800 operai ed i re-
stanti 10.600 impiegati e quadri. L’avanza-
mento del PNRR ha visto, in generale, una
veloce programmazione e ripartizione dei
fondi. PNRR. L’andamento della spesa PNRR
mostra, comunque, delle criticità: a maggio
2023 (ultimo dato ufficiale diffuso) la spesa
certificata è di circa 25 miliardi di euro. In
Campania risultavano localizzati, prima
della proposta di riprogrammazione effet-
tuata recentemente, investimenti finanziati
dal PNRR per 11,8 miliardi di euro. È la se-
conda regione italiana dopo la Lombardia
per volume di investimenti assegnati. Gli

interventi sono circa 5.240 e di questi 1.641
per un importo di 2,6 Mld sono destinati
alla Città Metropolitana di Napoli. Volendo
restringere l’analisi al solo Comune di Na-
poli, sono 138 gli interventi finanziati che
rappresentano il 2,6% di tutta la Regione
Campania e il 10,3% delle risorse econo-
miche complessive. Gli investimenti che
hanno un codice identificativo e che pos-
sono essere monitorati sono 129 e per 18
di essi è stato inviato già il monitoraggio
dell’esecuzione per un totale di 367 MLN
di euro. Oltre all’intervento di recupero
dell’Albergo dei Poveri, Napoli è interessata
da molte opere che riguardano la rigene-
razione urbana e la riduzione di situazioni

di emarginazione e degrado sociale, mentre
in secondo ordine di importanza per quan-
tità dei progetti vi è la misura a tutela del
territorio ed efficienza energetica. La misura
infrastrutture per la mobilità sostenibile
presenta solo cinque progetti per l’inter-
modalità e la logistica integrata, intera-
mente finanziati dai fondi complementari.
Per la transizione ecologica sono previsti
interventi:   per il rinnovo dell’armamento
della tratta Montedonzelli-Piscinola della
Linea 1, il completamento della flotta dei
treni linea 1 e 6   ed ancora l’ampliamento
del deposito officina della linea collinare.
Attualmente 6,216 Mld in ambito campano
sono i bandi di gara già assegnati che at-
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tendono di trasformarsi in apertura di can-
tieri avendo graduatorie già definite. Sono
numeri importanti che pongono la regione
Campania al terzo posto in ambito nazio-
nale dopo Sicilia e Lombardia.
Dopo essere stata sottoposta all’esame della
Cabina di regia il 27 luglio, il primo agosto
2023 è stata trasmessa ed approvata in Par-
lamento la proposta di revisione del PNRR
e del capitolo REPowerEU. Il documento
nasce da un lungo confronto tra il Governo
italiano e la Commissione europea e mira
ad assicurare l’efficacia dell’attuazione degli
interventi e l’integrale utilizzo delle risorse
entro il 2026. Per ovviare a ciò nella pro-
posta sono stati rimodulati alcuni investi-
menti mentre altri, di cui nella tabella se-
guente, sono stati avanzati definanziati
delle risorse PNRR. Per la realizzazione di
tali investimenti, il Governo ha assicurato
la loro copertura attraverso altri canali fi-
nanziari, tra i quali il Fondo Sviluppo e Coe-
sione, i Fondi strutturali europei e il Fondo
nazionale complementare. 
Le modifiche apportate risultano significa-
tive ma riguardano esclusivamente gli in-
vestimenti delle Missioni 2 e 5, “Transizione
energetica e mobilità sostenibile” e “Inclu-
sione e coesione”.
In totale le risorse che dovrebbero essere
stralciate dal piano sono pari 15,9 miliardi
di euro. 

L’impatto sulla Campania è decisamente ri-
levante. A seguito della rimodulazione alla
regione vengono a mancare 1,7 mld pro-
venienti dal fondo PNRR, corrispondenti
circa all’17,5% del totale (9,69 mld).
La maggior perdita si registra nella Missione
5 Componente 2 “Infrastrutture sociali, fa-
miglie, comunità e terzo settore”, in parti-
colare negli investimenti 2.1, “Investimenti
in progetti di rigenerazione urbana, volti a
ridurre situazioni di emarginazione e de-
grado sociale”, e 2.2.C, “Piani urbani inte-
grati - progetti generali”, dove vengono a
mancare rispettivamente 489 e 514 mln.
L’investimento più penalizzato in assoluto
è quello che riguarda la M2C4I2.2, “Inter-
venti per la resilienza, la valorizzazione del
territorio e l’efficienza energetica dei Co-
muni”, a cui vengono sottratti 613 mln. 
La Città Metropolitana di Napoli con la re-
visione del PNRR sarebbe ovviamente molto
penalizzata e perderebbe 936 mln di euro
- circa il 33,3% del totale dei finanziamenti
destinati al territorio metropolitano (2.8
mld) - per un numero complessivo di 640
progetti. Tra gli investimenti PNRR che ver-
rebbero meno in seguito alla rimodulazione
spicca sicuramente quello sui “Piani urbani
integrati”, M5C2I2.2.C – la città metropo-
litana è infatti l’unica a possedere questa
tipologia di progetti nella regione – (510
mln).
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Dopo essere stata
sottoposta all’esame
della Cabina di regia il 27
luglio, il primo agosto
2023 è stata trasmessa
ed approvata in
Parlamento la proposta
di revisione del PNRR e
del capitolo REPowerEU.
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lungo confronto tra il
Governo italiano e la
Commissione europea e
mira ad assicurare
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degli interventi e
l’integrale utilizzo delle
risorse entro il 2026. 

Un cantiere di lavori sulla Napoli Bari
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Sanità in Campania: sfide epocali. In primo piano 
la legge di bilancio e l’incremento di medici e infermieri

di Enrico Coscioni 
Docente universitario – Direttore del
Dipartimento cardio toraco vascolare AOU
Salerno – Presidente AGENAS (Agenzia
Nazionale per i servizi sanitari Regionali)

la Regione Campania
risulta l’unica Regione 
in Italia nella quale dal
2019 al 2021 è presente 
la più alta concentrazione
di aziende in cui si è
verificato un
miglioramento delle
performance, passando
dalla fascia bassa 
a quella media.

Premetto che prendere in carico una po-
polazione di poco meno di sei milioni
di abitanti in un territorio decisamente

articolato come quello campano non è certo
cosa semplice. Se a questo aggiungiamo al-
cune determinanti di carattere socio-econo-
mico, che tutti gli studi ci dicono avere un
importante impatto sullo stato di salute di
una popolazione, come ad esempio la per-
centuale di abbandono scolastico (oltre il
16% dietro solo alla Regione Sicilia) e l’inci-
denza di povertà relativa (al 22,8% dietro
solo alla Regione Puglia) è facile intuire come
il compito di gestire la sanità in Campania
sia una sfida ad alto tasso di difficoltà.  
Detto ciò, proviamo a dare una risposta ai
lettori basata sui dati messi a disposizione
da enti pubblici di rilievo nazionale. Per farlo
prendiamo quale prima elemento di analisi
il Nuovo Sistema di Garanzia che il Governo
e il Ministero della salute utilizzano per mi-
surare il grado di erogazione dei livelli
essenziali di assistenza (LEA) secondo con-
dizioni di qualità, appropriatezza ed uniformità.
Per farlo le prestazioni vengono distinte in
tre aree, ovvero prevenzione, assistenza ter-

ritoriale e assistenza ospedaliera. Ebbene,
la Regione Campania nel 2021 - anno del-
l’ultima rilevazione disponibile - risulta in
due casi su tre sopra la soglia di adempimento.
In particolare, la valutazione finale dell’area
prevenzione collettiva e sanità pubblica si
attesta su un punteggio pari a 78,37 (esito
positivo nel range 60-100); l’area distrettuale
si attesta su un punteggio pari a 57,52 poco
sotto della soglia di riferimento positivo;
infine, la valutazione dell’area Ospedaliera
che, sempre per il 2021, si attesta su un
punteggio pari a 62,68, e quindi anch’essa
sopra la soglia di adempienza. 
Sono dati che devono incoraggiare tutti noi
operatori del Servizio sanitario regionale a
proseguire sul percorso di potenziamento
delle prestazioni intrapreso nel corso di
questi ultimi anni. Mi preme sottolineare,
infatti, come le valutazioni 2015/2016 dei
LEA, attraverso la cosiddetta Griglia LEA,
ponevano la Regione Campania all’ultimo
posto tra le Regioni italiane con dati deci-
samente meno lusinghieri rispetto a quelli
dell’ultima rilevazione.
Fino ad ora ho provato a scattare una foto-
grafia del Servizio sanitario campano nel
contesto nazionale ma, grazie ad alcuni
strumenti di osservazione implementati
dall’AGENAS, possiamo entrare nel dettaglio
di quelle che sono le performance delle
Aziende Ospedaliere. Per farlo abbiamo due
strumenti: il primo è il modello di valuta-
zione multidimensionale della performance
manageriale nelle Aziende Ospedaliere, il
secondo è noto come Programma Nazionale
Esiti (PNE).
Rispetto al modello di valutazione multi-
dimensionale delle performance la Regione
Campania risulta l’unica Regione in Italia
nella quale dal 2019 al 2021 è presente la
più alta concentrazione di aziende in cui si
è verificato un miglioramento delle perfor-
mance, passando dalla fascia bassa a quella
media (fig. 1).
Non solo, sempre nello stesso periodo di ri-
ferimento, la nostra Regione risulta quella



con la più alta percentuale di miglioramento
nell’area degli investimenti (fig. 2).
Passando invece al Programma Nazionale
Esiti (PNE), che ricordo è uno strumento di
valutazione a supporto di programmi di audit
clinico e organizzativo, possiamo osservare
come siano presenti strutture come, ad
esempio, l’Azienda Ospedaliera Universitaria
Federico II di Napoli e l’Istituto Nazionale Tu-
mori che presentano in tutte le aree cliniche
oggetto di analisi livelli di aderenza a stan-
dard di qualità positivi (figg. 3-4).
Certo i risultati evidenziano ancora una certa
eterogeneità nell’offerta e nell’accesso ai trat-
tamenti di provata efficacia e ci sono ambiti
nei quali è necessario lavorare per migliorare
le prestazioni, vedi la proporzione di parti ef-
fettuati con taglio cesareo primario che ancora
in troppe strutture del territorio presenta per-
centuali al di sopra del 35% (soglia di riferi-
mento che indica una bassa aderenza allo
standard di qualità), ma anche in questo caso
il lavoro di miglioramento è nei fatti.

Dunque, nell’avviarmi alle conclusioni, spero
di aver fornito elementi utili a rispondere a
una domanda certamene complessa. In questi
giorni si sente molto parlare di quella che sarà
la prossima legge di bilancio nonché delle ri-
sorse che saranno messe a disposizione del
Fabbisogno Sanitario Nazionale (FSN). 
La Legge di Bilancio approvata a dicembre
del 2022, per l’anno 2023, ha già previsto
per il prossimo anno (2024) l’assegnazione
aggiuntiva di risorse rispetto a quelle attuali
per 2,3 miliardi di euro, portando così il FSN
a quota 130,361 miliardi di euro. Si tratta di
una percentuale di incremento (1,68%) al
di sotto dei livelli del tasso di inflazione degli
ultimi anni e dunque non in grado di soddi-
sfare i bisogni del SSN che deve confrontarsi
con una serie di sfide epocali, una su tutte
l’incremento di personale (medici e in parti-
colare infermieri) e delle loro retribuzioni. 
Auguriamoci dunque che si individuino le
risorse necessarie, ne va della salute di
tutti noi.
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approvata a dicembre 
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di Luigi Marino
Distretto: Area Sannio per RCC-Groc e
componente squadra eventi e manifestazioni

I l Seminario di Mantenimento e Sviluppo del-
l’Effettivo -President Day- che si è svolto a Be-
nevento, nella suggestiva Masseria Roseto, ha

attirato tantissimi amici rotariani.
La giornata, inizialmente uggiosa, nonostante
un’evoluzione temporalesca non ha tradito le aspet-
tative di chi è intervenuto.
Dopo i saluti del nostro carissimo Governatore, Ugo
Oliviero, del Presidente del Club ospitante, Francesco
Boffa, del padrone di casa Gianraffaele Cotroneo,
dell’RRD Roberto Mauri, del Governatore Eletto,
Antonio Brando e del Nominato, Angelo Di Rienzo,
siamo stati condotti in un’analisi precisa dello stato
attuale del nostro consesso da tre relatori d’ecce-
zione: Massimo Ballotta, Nicola Pasquino e Costan-
tino Astarita.
Tutti e tre, prima di veicolare le loro idee per man-
tenere l’effettivo ed attrarre nuovi soci, hanno ana-
lizzato i dati relativi all’affiliazione. 
Purtroppo, nonostante i tanti sforzi fatti, ancora
oggi, assistiamo al fenomeno delle “porte girevoli”:
i soci e le socie entrano ma, dopo poco (da 1 a 3
anni, in particolar modo), escono.
Il ricambio è continuo e, quindi, il numero dei soci
resta stabile, ma la breve durata di permanenza
non consente, troppo spesso, di veder “maturare” i
nuovi rotariani.
Qualcosa deve essere fatto, qualcosa che riesca a
creare non solo interesse verso le nostre attività,
ma anche quell’attaccamento, forte e deciso, alla
famiglia rotariana.

Le ricette del successo sono varie, ma si è ben com-
preso che gli ingredienti necessari siano emozionare,
coinvolgere, fare e far fare, far sapere di saper fare.
Si rende necessario raccontare le nostre storie, le
nostre migliori pratiche, i service, essere punto di
riferimento di una comunità, collaborare con le
istituzioni e con le altre associazioni.
Non aver timore del confronto, ma, anzi, ricercarlo,
pretenderlo quale stimolo per raggiungere nuovi
obiettivi.
Per essere attrattivi, ovviamente, bisogna avere un
buon carattere, la capacità di accogliere consigli,
di aprirsi all’altro, anche in presenza di una critica
o di un fraintendimento (in chi si avvicina al Rotary)
circa le reali finalità della nostra associazione.
Dovremmo tutti, ciascuno nel proprio Club, inter-
rogarci sullo stato di salute dei membri. 
Osservare la condizione attuale, comprenderne le
caratteristiche e, perché no, le criticità. 
Solo in questo modo, infatti, potremo correre ai ri-
pari, cessare qualche atteggiamento errato oppure,
osservando la soddisfazione dei soci, valorizzare
alcuni programmi, soprattutto quelli che riscuotono
un maggior apprezzamento e farne volano di cre-
scita per il futuro florido del Club.
Il Rotary ha bisogno di soci appassionati, di persone
che vogliono sentirsi parte di un progetto meravi-
glioso, avvincente, concreto, ma anche divertente,
conviviale, amicale.
I relatori, con la loro maestria, hanno saputo cata-
lizzare l’attenzione dei tantissimi partecipanti, spro-
nando, ciascuno, a farsi parte attiva in questo pro-
cesso di mantenimento ed accrescimento
(quantitativo ma, soprattutto, qualitativo) dell’ef-
fettivo.
Nicola Pasquino ha considerato che “Per conservare

e migliorare l’effettivo, ovvero il numero di soci che
realmente partecipano alle attività della nostra as-
sociazione, è importante attuare politiche di coin-
volgimento: far sentire i soci parte attiva della ge-
stione del Club ed elemento essenziale affinché i
Service raggiungano gli obiettivi previsti in fase
progettuale.” 
Costantino Astarita si è interrogato su “Il Distretto
2101 Rotary e Rotaract in crescita continua : rifles-
sioni e prospettive”.
Massimo Ballotta, ancora, ha spiegato che la strada
maestra per raggiungere la meta ambita è “Ascol-
tare, dare valore e prendersi cura dei nostri soci
dovrebbe essere la nostra priorità perché non ab-
biamo perso attrattività ma non riusciamo a fide-
lizzare i nostri soci! Rivitalizziamo i nostri club per
creare entusiasmo del nostro essere rotariani!”
Le conclusioni, ovviamente, sono state affidate al
nostro Governatore, Ugo Oliviero che, con entusia-
smo, ha condiviso le considerazioni e le sfide lanciate
dagli amici relatori.
Il Governatore, infine, ha reso concreto tutto quanto
detto nel corso del Seminario. 
Ugo Oliviero, infatti, ha fortemente voluto un bel
momento di partecipata interazione con la sala!
Uno dopo l’altro, soprattutto i Presidenti dei tanti
Club intervenuti, ci si è alternati al microfono. Qual-
cuno ha chiesto consigli ai relatori, qualcun altro,
invece, ha condiviso la propria esperienza, ma anche
i propri dubbi, le ansie, le aspettative. Il Seminario,
quindi, si è concluso nel migliore dei modi: i soci al
centro del dibattito! I soci protagonisti!
Complimenti al nostro Governatore per aver voluto
iniziare le attività distrettuali partendo, appunto,
dalla cura per i soci.
Andiamo avanti, con forza e vigore!
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Confrontiamoci e operiamo per mantenere 
l’effettivo ed attrarre nuovi soci 
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di Maria Vittoria Gargiulo
Positive Peace Activator per la Coorte Europea
degli Attivatori della Pace  Positiva  del Rotary
International – Rac Campus Salerno dei Due
Principati

Si è svolto dal 10 al 14 settembre 2023 a Sa-
lerno, luminosa città del Sud Italia, un
evento unico, il primo nella nostra nazione:

il Rotaract Global Model United Nations Salerno
2023, avente come focus l’empowerment gio-
vanile nelle aree della diplomazia e della coo-
perazione internazionale. 
Questo evento attraverso incontri con illustri re-
latori, tra cui Jason Gonzalez, Rappresentante
del Rotary International alle Nazioni Unite dal
2015 al 2022, Guido Franceschetti, Rappresen-
tante del Presidente Internazionale del Rotary
International presso le Agenzie delle Nazioni
Unite che si occupano dell’alimentazione (FAO,
IFAD e WFP), i consoli onorari Eugenio Maria Pa-
troni Griffi, Carmine Galasso e Gennaro Danese,
in rappresentanza della FENCO, l’Ambasciatore
Maria Assunta Accili, in rappresentanza della
SIOI, Catarina Caria, Programme Manager presso
l’Institute for Economics & Peace e infine Ste-
phanie A. Urchick, Presidente di Rotary Interna-
tional per il 2023/2024, intervenuta in video, ha
trasfuso preziose competenze sui cardini della
diplomazia e della leadership, e ha promosso la
comprensione dei rapporti tra le nazioni sulla
cooperazione e collaborazione fra differenti cul-
ture, economie e strutture politiche. 
Il Model United Nations (MUN) è un progetto
formativo che consiste nella simulazione dei pro-
cessi decisionali dei vari comitati delle Nazioni
Unite. Ogni partecipante rappresentava l’amba-
sciatore di una nazione e contribuiva a formulare
e negoziare risoluzioni che affrontano questioni
globali urgenti: cambiamenti climatici, promo-
zione dei diritti umani, risoluzione di conflitti ar-
mati, gestione delle crisi economiche e molto
altro. In tal modo 
L’esperienza della simulazione è sitata in una
piattaforma in cui giovani provenienti da tutto
il mondo (Belgio, Egitto, Etiopia, Germania,
Ghana, Grecia, Guinea, Guyana, India, Italia, Li-
bano, Liberia, Messico, Marocco, Nuova Zelanda,
Nigeria, Portogallo, Pakistan, Serbia, Slovenia,

Somalia, Sri Lanka, Uganda e USA) hanno ge-
nerato una conferenza che ha coniugato nella
diversità un’esperienza di dialogo, di confronto
e di responsabilizzazione che inonda non solo le
formazioni individuali dei partecipanti, ma anche
la vita pulsante del Rotary locale ed Internazio-
nale. Infatti, negli anni il Rotaract Global MUN
ha lasciato il suo segno in vari paesi, diffondendo
la cultura della leadership giovanile e dell’im-
pegno civico. Ha creato una comunità di giovani
leader dedicati a fare un impatto positivo nel
mondo, come dimostrato dalla partecipazione
di delegati provenienti da paesi come Romania,
Regno Unito, Serbia, Stati Uniti (sede delle Na-
zioni Unite), Bulgaria, Libano, India, Messico,
Turchia e Nepal.
Anche i partecipanti più esperti del MUN hanno
scoperto il Rotary e il Rotaract e ne sono rimasti
affascinati al punto da considerare la fondazione
di nuovi club. Questo dimostra il potere delle
connessioni umane e delle relazioni che vengono
costruite in eventi come questo.
Il tema principale della conferenza è stato quello
relativo alla costruzione della pace positiva. Tea
che riguarda qualsiasi relazione, dall’interspazio
soggettivo-relazionale (amici, famiglia, etc..), a
quello internazionale. La pace positiva si fonda
sulla costruzione di una base sicura: gli otto pi-
lastri della pace positiva - governo ben funzio-
nante, un ambiente di lavoro sano, accettazione
dei diritti altrui, buone relazioni con i vicini, libero
flusso di informazioni, elevati livelli di capitale
umano, bassi livelli di corruzione ed equa distri-
buzione delle risorse. 
La costruzione di questi fondamentali requisiti

non è certo facile ma rende effettivamente fruibili
i diritti fondamentali della persona, articola il
rispetto della natura, elegge il lavoro come bene
di dignità universale, umanizza l’economia, elogia
le diversità, esalta l’uguaglianza e realizza la de-
mocrazia globale.
Il successo del Rotaract MUN Salerno 2023 è stato
reso possibile grazie alla collaborazione dei Ro-
taract Club Campus Salerno dei Due Principati,
Nocera Inferiore Apudmontem, Napoli Sud Ovest,
Salerno Duomo e Salerno Est, con il supporto
del Rotaract Distretto 2101, hanno lavorato in-
stancabilmente per organizzare questo evento.
Inoltre, partner come Antonio Sada & Figli S.p.A,
Carosella Group, Caso Events, Molini Pizzuti S.r.l.,
Ritonnaro Costruzioni Srl., lo Studio Medico Pa-
celli D’Alessandro, i Rotary Club Napoli Posillipo,
Salerno Est, Salerno Nord due Principati e il Ro-
tary Distretto 2101 hanno fornito un supporto
fondamentale per rendere possibile questa stra-
ordinaria esperienza. L’evento ha, inoltre, ricevuto
il patrocinio della Regione Campania, della Città
di Salerno e del Dipartimento di Scienze Politiche
e Comunicazione dell’Università degli Studi di
Salerno, dimostrando il suo impatto a livello lo-
cale, nazionale e internazionale.
In chiusura, questo evento straordinario ha di-
mostrato che il Rotary non è solo un’organizza-
zione, ma una famiglia globale che abbraccia il
cambiamento e l’evoluzione. Con il nostro im-
pegno collettivo per la diplomazia giovanile, la
cooperazione internazionale e la pace positiva,
possiamo creare un futuro luminoso e pacifico
per tutti. Grazie, e che il nostro viaggio di cam-
biamento ed evoluzione continui.

La Pace Positiva del Rotary e Rotaract: da un ambiente 
di lavoro sano all’equa distribuzione delle risorse
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di Tony Ardito

Il governatore, Alessandro Castagnaro, e il go-
vernatore eletto, Ugo Oliviero, hanno scelto la
location ideale per volare alto e suonar la carica

ai tanti convenuti all’Assemblea Distrettuale For-
mativa del  2101. E infatti è stata la prestigiosa Ac-
cademia Aeronautica di Pozzuoli ad offrire ospitalità
all’esercito di dirigenti rotariani di ogni dove della
Campania, chiamati a raccolta per riceve le ultime
indicazioni a poco più di un mese dal giorno in cui
i due leader si passeranno il testimone.
Dopo aver osservato un minuto di raccoglimento
in onore delle vittime dell’alluvione che ha colpito
i territori della Emilia Romagna, si sono ascoltati
gli inni a cui han fatto seguito gli indirizzi di saluto
porti dal governatore Castagnaro e dal generale
Casali - comandante l’Accademia – e dal dge Oli-
viero. Ed ancora, dal dgn Antonio Brando, dal suc-
cessore neo-eletto, Angelo Di Rienzo, entrambi di-
retti e incisivi, e da Gian Maria Manzo, in
rappresentanza del prossimo rrd, Roberto Mauri,
e dei rotaractiani. Ad esito dell’appello dei 74 Club,
si è entrati nel vivo dei lavori.
“Il Rotary delle Comunità”, questa la trama sulla
quale Ugo Oliviero ha abilmente tracciato il proprio
ragionamento e tessuto le linee guida dell’anno
rotariano ormai alle porte, durante il quale è suo
intento conferire ulteriore incisività all’agire del Ro-
tary intensificando le sinergie fra il Distretto ed i
club e la fase di ascolto dei territori in cui si opera.
Molto apprezzato dall’uditorio il contributo offerto
dall’ospite, generale Luigi Casali, il quale illustrando
il progetto International Flight Training School (IFTS)
- eccellenza Made in Italy ed esempio virtuoso di

partnership fra Leonardo e l’Aeronautica Militare -
ha potuto lumeggiare e rendere al meglio il concetto
di “leadership e lavoro in team”, considerato peraltro
presupposto imprescindibile dell’agire rotariano.
È stata poi la volta del pdg, Massimo Franco, che
ha illustrato il piano d’azione dei Club e le quattro
priorità che lo caratterizzano: aumentare il nostro
impatto; ampliare la nostra portata; migliorare il
coinvolgimento dei partecipanti; accrescere la nostra
capacità di adattamento. Il past governor ha esor-
tato i presenti a cambiare il modo di guardare le
cose e a non stancarsi mai di creare, ancorché cer-
care, nuove opportunità.
A Nicola Pasquino - delegato del 2101 alla iniziativa
- è stato affidato il compito di presentare il “Rome
Rotary Institute 2023”, un momento di incontro e
confronto fra la società civile, i suoi protagonisti ed
i leader dell’organizzazione per comprendere le
esigenze delle nostre comunità e ridefinire aree di
intervento ed obiettivi di Service, attraverso testi-
monianze, dibattiti e networking.
Si è quindi passati alla fase operativa, ovvero alle
sessioni separate. I presidenti, di club e di commis-

sione; i segretari, i segretari esecutivi e i prefetti; i
tesorieri; gli assistenti ed i formatori di area e di
club si sono divisi in gruppi di lavoro e riuniti presso
le aule messe a disposizione dall’Accademia e in-
teragito con i rispettivi coordinatori e riferimenti.
Al rientro in sala si sono tirate le somme. Il dge,
Ugo Oliviero, ha dato il via ad una proficua intera-
zione con la platea al termine della quale si è detto
soddisfatto dei contributi e dagli spunti emersi ed
ha ringraziato i presenti non solo per la partecipa-
zione, ma soprattutto per l’impegno che, ciascuno
nei singoli ruoli, si è impegnato a rinnovare nel su-
periore interesse del Servizio rotariano.
Nel trarre le conclusioni il dg, Alessandro Casta-
gnaro, si è detto assai compiaciuto, pure perché,
ancora una volta, nel Distretto 2101 si percepisce
e coglie un forte senso di continuità il cui culmine
si sostanzia nel passaggio del collare. Per il go-
vernatore non è un caso che il motto scelto dal
proprio successore, “Il Rotary delle Comunità”, è
in assoluta sintonia con quello che ha contrad-
distinto l’anno rotariano 2022/23: “Prendersi cura
del Territorio”.

Assemblea Distrettuale Formativa: da “Prendersi
cura del Territorio” al “Rotary delle Comunità”

Da sinistra,  Gian Maria Manzo,  Alessandro Castagnaro, Ugo Oliviero, Luigi Casali
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di Giuseppe D’Amico

“D a anni il Rotary International pro-
muove il welfare mondiale, riconosce
i diritti dell’altro e lo sostiene nel bi-

sogno, fornendogli strumenti per migliorare e
promuovere la sua condizione e quella dell’am-
biente in cui vive, rendendolo a sua volta attivo
e partecipe del suo cambiamento e dell’ambiente
che lo circonda. E giornate come questa rappre-
sentano i cardini dell’attività del Rotary”.  Con
queste parole il Governatore del Distretto Rotary
2101-Campania, Ugo Oliviero, ha concluso i lavori
della XIII edizione della “Giornata del BenEssere
Rotariano”, organizzata dal Club Campagna Valle
del Sele e svoltasi a Contursi presso le Terme Vul-
pacchio alla quale hanno aderito oltre 30 Club
del Distretto 2101. Per il Governatore Ugo Oliviero
“il convegno di Contursi ha attraversato almeno
tre delle sette vie di azione del Rotary Interna-
tional: Prevenzione e cura delle malattie, Prote-
zione delle madri e dei bambini; Acqua e servizi
igienico-sanitari. Negli ultimi decenni la medicina
ha dato anni alla vita ma oggi dobbiamo dare
vita agli anni. È questo il concetto su cui bisogna
insistere per superare il problema del welfare.
Sul benessere si lavora su due vie: attività motoria
(chi cammina ha una vita migliore con rischi mi-
nori di contrarre malattie cardiovascolari) e salute
mentale (aldilà delle problematiche che tale ma-
lattia comporta abbiamo remore di parlarne per

cui dobbiamo superare lo stigma per incidere su
queste problematiche)”. 
In apertura dei lavori, che anche quest’anno ho
avuto il piacere di coordinare, sono intervenuti
Pina Maiuri, Delegata al Termalismo ed al Be-
nessere; Tullio Sica, amministratore unico delle
Terme Vulpacchio; Manuela Russo, presidente
del Rotary Club Campagna Valle del Sele; Franco
Picarone, Presidente della Commissione Bilancio
della Regione Campania; Antonio Brando, Go-
vernatore Eletto Distretto 2101, e Angelo Di
Rienzo, Governatore Nominato.
Nel corso del suo intervento il generale dei Ca-
rabinieri, Vito Ferrara, Ispettore Generale della
Sanità Militare presso lo Stato Maggiore di Difesa
ha sostenuto l’importanza delle cure termali. 
Francesco Schillirò, Professore dell’Università
della Campania “Luigi Vanvitelli”, ha relazionato
su “Sport e movimento Agility” sostenendo “l’im-
portanza dell’attività fisica per ridurre le malattie
cardiovascolari e non solo. Inoltre, migliorando
la nostra sedentarietà anche di un solo punto lo
Stato risparmierebbe 200 milioni di euro l’anno
come risparmio sulla spesa sanitaria e altri 4 mi-
liardi di euro annui come valore della vita salva-
guardato”. Ha poi concluso illustrando “il progetto
“gioco sport” riservato ai bambini delle scuole
elementari per abituarli rispettare le regole ed
a farli crescere a livello psicologico”.
Su “Cure e Benessere” ha relazionato Rosaria
Bruno, Medico Chirurgo, soffermandosi in modo
particolare sul tema della salute mentale: “In
questa particolare malattia è importante la re-
lazione con l’altro che non deve essere necessa-

riamente l’umano (si pensi all’aiuto che può de-
rivare utilizzando il rapporto con alcuni animali).
Non meno importante è la teoria del sorriso: gli
studi effettuati dimostrano che vivendo espe-
rienze di clown terapia diminuisce del 20 per
cento la somministrazione di farmaci analgesici;
riduce del 50 per cento i tempi di degenza e au-
menta le difese del sistema immunitario; riduce
lo stress e l’ansia, promuove il benessere emotivo,
favorisce la comunicazione e la socializzazione
e migliora la qualità della vita.  Benefici impor-
tanti sono offerti al paziente anche dalla musi-
coterapia e dalla terapia dell’abbraccio”.
A chiusura del convegno l’intervento di Alfonso
Mauro, Neurologo-Psichiatra e Presidente di Mon-
doperpetuo OdV, su “Volontariato e Caregiver, al-
leanza per il benessere”. Ha esordito fornendo al-
cune cifre che destano notevoli preoccupazioni:
“Entro il 2030 avremo un notevole aumento del
62 per cento delle malattie neurovegetative e del
20 per cento delle malattie cerebrovascolari. Su-
biranno un decremento del 57 per cento le malattie
infettive”. Due gli argomenti al centro della sua
relazione: Parkinson (“una malattia progressiva
che tende a peggiorare con possibilità di produrre
effetti collaterali”) e demenze, in particolare l’al-
zheimer, “una malattia progressiva che coinvolge
la capacità cognitiva dei pazienti”. Ha poi concluso
illustrando l’attività dell’associazione Motoperpe-
tuo OdV che si occupa dell’organizzazione di eventi
sociali, escursioni, attività motoria e partenariato.
Al termine del convegno la consegna degli attestati
di partecipazione ai Club partecipanti.

BenEssere Rotariano a Contursi 
per promuovere il welfare mondiale

Da sinistra: Tullio Sica, Giuseppe D’Amico, Ugo Oliviero,  Manuela Russo,   Pina Maiuri



di Raffaele Capasso
PP RC Sant’Angelo dei Lombardi 
Hirpinia Goleto

Ecco la sintesi di IO DONO,
dove si “pedala con il cuore
si dona la vita”, concorrendo
a generare “speranza nel
mondo” ed a rafforzare il
“Rotary delle comunità”.

S i è tenuta il 18 agosto 2023 la VIII edizione
della ciclopedalata non agonistica organiz-
zata dall’ A.P.S. “IO DONO - L’IRPINIA PER LA

VITA”, per la sensibilizzazione e promozione della
donazione di organi e delle malattie rare. 
L’evento, in questa edizione è stato patrocinato
dal Distretto 2101, D.G. Ugo Oliviero, oltre che da
associazioni sanitarie Europee e Nazionali, come
E.R.A., S.I.N., F.I.R.., A.I.D.O. o Enti Locali ed Asso-
ciazione nazionali sportive come CONI,  dalla F.C.I.,
Regione Campania, Provincia di Avellino e Comuni
Irpini, oltre alle tante associazioni del volontariato
La ciclopedalata, in questa edizione ha visto la
partecipazione di 434 cicloamatori e tra essi  tra-
piantati, nefropatici in attesa di trapianto, di sog-
getti affetti da altre particolari patologie, proprio
per testimoniare in maniera tangibile che  il tra-
pianto restituisce ad una vita normale, alla quoti-
dianità degli affetti e delle passioni. Presenti anche
i ciclisti dei gruppi paraolimpici, dell’esercito, come
dei diversi gruppi ciclistici legati ai temi ambientali.
Infatti, in questa edizione il  percorso di circa 65
KM, è stato caratterizzato dal passaggio nei Comuni
irpini pedemontani delle castagne e del tartufo
(Cassano, Montella, Bagnoli irpino), costeggiando
il fiume Calore, per immergersi dopo aver affron-
tato la regina delle salite Irpine  nello spettacolo
naturale dei Monti Picentini, nel tratto che Lago
Laceno porta a Gavitoni.  Per questo la Federazione
Ciclistica Italiana nell’inserire l’evento nelle proprie
manifestazioni nazionali, lo ha definito Pedalata
Ecologica.
In un suo intervento, prima dell’evento. Il D.G. Ugo
Oliviero ha sottolineato la partecipazione attiva
del Distretto alla giornata irpina, per due ordini di
ragioni: “La prima è senza dubbio la solidarietà
nel diffondere le problematiche correlate alle ma-

lattie rare e all’importanza della donazione degli
organi, in quanto si tratta di un’attività di sensibi-
lizzazione che coincide con le attività che lo stesso
Rotary porta avanti. E in secondo luogo, la divul-
gazione e la condivisione della tematica nelle aree
interne, mette in luce anche le bellezze paesag-
gistiche e storiche di questi luoghi”.
Come sempre la ciclopedalata ha preso il via da
Lioni alle ore 9,30, e dopo essere transitata dinanzi
all’Abazia del Goleto e percorso 22Km è giunta a
Cassano Irpino, borgo tra i più belli e suggestivi
d’Irpinia e d’Italia. Quella Di Cassano Irpino è una
delle tappe più amate dagli appassionati di IO
DONO, non solo per la bellezza del luogo, ma anche
per lo spirito ed accoglienza calorosa e festosa che
anche questa volta l’Amministrazione ed i cittadini
hanno riservato ad IO DONO.
Da Cassano si è proceduti alla volta di Montella,
dinamica cittadina dell’Alta Irpinia, la cui acco-
glienza è stata a dir poco strabiliante, grazie alla
sensibilità della Amministrazione Comunale, della
Misericordia, e degli amici rotariani del posto. Dif-
ficile descrivere le emozioni generate dal gruppo
di bambini in bici che hanno preceduto i cicloa-
matori, dei loro cartelloni per esprimere solidarietà,
del calore e gioia generato dalla esibizione del
gruppo folkloristico, della opportunità delle tante
fontane e servizi allestiti dalla Misericordia, nei
cui locali tutti i partecipanti in un clima di festa e
condivisione hanno goduto dei sapori irpini, prima
di riprendere a pedalare.
A Montella, IO DONO è ritornata dopo avervi tenuto
nei mesi scorsi una importante e toccante iniziativa
di dibattito e confronto sul tema delle Donazioni
Organo e Malattie Rare. 
Nella sosta sono state omaggiate le associazioni
irpine dell’A.N.P-A.S. e Misericordia, da sempre vi-
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cine a IO DONO, che con la loro fattiva presenza,
consentono lo svolgimento della manifestazione.
Percorrendo le strade del Giro D’Italia 2023, da
Montella il gruppo dei cicloamatori si è spostato a
Bagnoli Irpino, da dove ha avuto inizio la scalata
alla regina delle salite irpine: alla volta di Lago
Laceno, affrontando la salita “Pantani”, con tratti
segnati da pendenze anche oltre il 12%. 
Dove ci sono riusciti i campioni del ciclismo, ci sono
riusciti tutti insieme, anche i testimoni di IO DONO:
affermando non l’agonismo, ma la solidarietà. 
Come sempre, è valso il principio: si parte tutti in-
sieme e si arriva tutti insieme.
A Lago Laceno, è stata effettuata la sosta più lunga
per recuperare energie e celebrare la natura e la
montagna irpina. Anche qui, grazie al contributo
della amministrazione comunale e delle associa-
zioni del posto i ciclisti hanno potuto ristorarsi
delle fatiche compiute e si sono svolti momenti di
testimonianze sui valori della donazione, ascol-
tando questa volta il papà e gli amici di un ragazzo
deceduto improvvisamente lo scorso anno dopo
aver sostenuto gli esami di stato ed i cui organi,

consentono ora ad altre quattro persone, di con-
tinuare a vivere.
Verso le 17,00 si è ripreso a pedalare, nel tratto
immerso tra i castagni e faggete dei Monti Picen-
tini, alla volta delle fontane di Gavitoni, dopo aver
scollinato il punto più alto del percorso: la quota
Pantani, posta a m. 1270. Nel percorso montano,
a tratti da Eroica, è stato possibile respirare ossi-
geno a pieni polmoni, sentiti gli odori delle erbe
e delle piante aromatiche, incontrato mandrie al
pascolo e dissetati con acque incontaminate.
Da Gavitoni, si è ripartiti per percorrere tutti in di-
scesa i 9 Km. finali, che ci hanno condotto alle
19,00 a Lioni, in Piazza San Rocco, per l’arrivo fe-
stoso e particolarmente emozionante.
In ogni Paese sede di tappa, seguendo il pro-
gramma concordato con le Amministrazioni locali
ci sono stati i saluti delle Autorità e delle Associa-
zioni cittadine, insieme alle testimonianze di pa-
zienti trapiantati ed al racconto delle difficoltà in-
contrate da coloro che sono affetti da malattie
rare, come anche toccati i temi della violenza sulle
donne e della difesa dell’ambiente.

Va citato Enrico Dell’Acqua, trapiantato proveniente
da Como, di 81 anni, dell’ANED Sport, campione del
mondo degli atleti trapianti e dializzati, che ha rac-
contato la sua esperienza e come lo sport e l’attività
fisica possono essere fonte di benessere psico-fisico
per i pazienti trapiantati e dializzati. Tra le tante
altre toccanti e significative testimonianze, ricor-
diamo    l’intervento di una bambina di 8 anni che a
margine del racconto del padre della esperienza da
trapianto, ha affermato con semplicità e gioia “stavo
perdendo mio padre, ora sono felice perché è rinato
grazie ad un donatore”. C’e un dato che gli organiz-
zatori di IO DONO riportano con fierezza: dopo otto
edizioni, non sono i complessivi 4.000 partecipanti,
i 715 km percorsi, le 45 tappe effettuate, i 29 comuni
ospitanti, le centinaia di testimonianze raccolte, ma
bensì il dato che quella di Avellino, anche grazie a
IO DONO, è la prima Provincia in Campania per rap-
porto cittadini\donatori.
Ecco la sintesi di IO DONO, dove si “pedala con il
cuore si dona la vita”, concorrendo a generare “spe-
ranza nel mondo” ed a rafforzare il “Rotary delle
comunità”.



di Daria Scarpitta

U na finestra che si apre su uno degli in-
numerevoli scorci suggestivi della Sicilia,
la brezza che muove le tende e lo sguardo

fisso di chi non può fare altro che osservare il
mondo da quel rettangolo ma è sostenuto dalla
forza dell’amore. E’ questo il filo conduttore del
cortometraggio “I giorni alla finestra” di Giuseppe
Palmeri che si è aggiudicato il premio speciale
“A short for the Rotary- End polio now “alla ven-
tiduesima edizione del Villammare Festival
Film&Friends svoltasi dal 19 al 26 agosto a Vil-
lammare, cittadina costiera del Golfo di Policastro.
Un riconoscimento, promosso all’interno della
kermesse dal Rotary E-Club Film&Friends ormai
da diversi anni, che punta a divulgare i valori e
le campagne rotariane, nello specifico quella per
l’eradicazione della poliomielite. Sabato 26 ago-
sto si è tenuta la serata finale del Villammare
Festival con la premiazione del regista Palmeri
da parte del Governatore del Distretto 2101 Ugo
Oliviero e del presidente dell’E-Club Film&Friends
Sergio Felicino. Il visual poem del regista siciliano,
che unisce poesia e immagini, racconta con il
patrocinio dell’AISLA, la drammatica esperienza
di Aldo, scomparso a causa della SLA e costretto
durante le fasi finali della sua esistenza ad os-
servare passivamente dalla finestra la vita che
continua a scorrere. Una situazione comune pur-
troppo a tutti i malati di SLA, patologia che com-

porta una progressiva paralisi come accade anche
nella poliomielite.   “I giorni alla finestra” per
questo e per la sua capacità di affrontare una
tematica così delicata e di sensibilizzare nei suoi
confronti, è stato scelto tra circa 1000 corti che
si erano iscritti per partecipare all’assegnazione
del Premio speciale del Rotary. “La End Polio
Now è la campagna più importante del Rotary
International, un’organizzazione umanitaria che
consta di 1 milione e 400mila iscritti- ha spiegato
sul palco del Villammare Festival il governatore
Oliviero - “Tutto ha avuto inizio nel 1985. Siamo
stati riconosciuti dall’OMS come organismo che
può occuparsi di sanità, abbiamo investito in
questi anni circa 700 milioni di dollari e i volontari
rotariani hanno effettuato le vaccinazioni nei po-
sti più sperduti del mondo. E’ una battaglia da
continuare perché abbiamo ancora due aree in
cui la poliomielite è endemica: l’Afghanistan e il
Pakistan. Abbiamo bisogno di condividere questa
campagna, di promuoverla e il Villammare Fe-
stival con il Premio Speciale Rotary è una delle
occasioni che riteniamo realmente valide in que-
sto senso”. 
Al regista Palmeri è stato assegnato il trofeo e
un premio di 1000 euro. “E’ un cortometraggio
che tocca il cuore, ha detto il Presidente Felicino,
fondatore del Premio. Il suo segno poetico resterà.
Questo percorso che abbiamo avviato, oltre a so-
stenere l’arte cinematografica e l’opera dei gio-
vani registi, ci consente di diffondere tra la gente
il senso della campagna “End Polio Now”, le azioni
messe in campo concretamente dai rotariani. La

risposta numerosa e internazionale al nostro
bando, che ha portato l’iscrizione di migliaia di
cortometraggi quest’anno, dimostra la capacità
di poter raggiungere attraverso la forza del ci-
nema paesi e genti lontane”. 
Il Rotary E-Club Film&Friends quest’anno, in via
sperimentale, ha voluto assegnare anche una
menzione ad un lungometraggio. E’ stato scelto
il film “Fuori” di Lucia Ceracchi , un documentario
sulla schizofrenia e sulla realtà delle strutture
socio-riabilitative  in Italia. “ La tematica del di-
sagio mentale- ha detto ancora il Governatore
Oliviero – è molto attuale. Dal nostro presidente
internazionale è arrivato l’invito a lavorare sullo
stigma, sul fatto che parlare di queste tematiche
è ancora un tabù da vincere. Il Rotary è molto
impegnato su questo aspetto.”
Il Villammare Festival Film&Friends, che, sotto
l’organizzazione del direttore artistico Alessandro
Cocorullo, ha avuto come ospiti della 22esima
edizione, Enrico Vanzina, Eleonora Giorgi, Katia
Ricciarelli, Giampaolo Morelli, Anna Mazzamauro,
Lucariello e Ciccio Merolla, ha rinsaldato il suo
legame con il Rotary. A seguire la kermesse come
sempre un folto pubblico. Posto d’onore nella
serata finale per diverse personalità rotariane.
In prima fila c’erano infatti il Governatore del Di-
stretto Alto Piemonte-Valle d’Aosta, Roberto Lu-
carelli, il vice Governatore del distretto 2101 prof.
Massimo Franco, il direttore della rivista rotariana
Pino Blasi, gli Assistenti Maria Concetta Lombardi,
Gioele Melella e Antonio Lombardi, il Formatore
d’Area Giuseppe D’Amico, la presidente del Club
Vallo della Lucania-Cilento, Clelia Schiavo e nu-
merosi soci. 

Festival di Villammare: Rotary e cinema 
insieme per sconfiggere la poliomielite
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Da sinistra: Massimo Franco, Antonio Lombardi,  Giuseppe D’Amico, Ugo Oliviero,
Roberto Lucarelli, Sergio Felicino.

Da  sinistra: Daria Scarpitta,  Ugo Oliviero, Sergio Felicino, Giuseppe Palmeri, Vitale
Vancheri.
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di Domenico Cacioppo
PP RC Menfi “Belice-Carboj”

S i è svolto, nella splendida cornice siciliana
del Palazzo del Gattopardo a Santa Mar-
gherita di Belìce, il secondo Congresso Na-

zionale dell’IFSR, International Fellowship of Scou-
ting Rotarians, sodalizio istituito all’interno del
Rotary per riunire Scout e Rotariani. L’evento rap-
presenta il momento clou di una tre giorni (1-3
settembre 2023) all’insegna della riflessione e
della formazione, un congresso dal tema “Rotary
e Scautismo, insieme per creare ambienti di pace”.
Un congresso di grande qualità sia per i contenuti
sia per l’alto tenore propositivo. Un congresso
connotato dall’indiscusso prestigio dei relatori.
Ad aprire i lavori, sabato 2 settembre presso il
Teatro S. Alessandro, Domenico Cacioppo, Coor-
dinatore IFSR Distretto 2110, moderatore degli
interventi Luigi Perollo, Direttore per le Comuni-
cazioni Sociali dell’Ufficio stampa dell’Arcidiocesi
di Palermo. Dopo i saluti del Sindaco della Città
di Santa Margherita di Belìce Gaspare Viola e delle
autorità presenti è intervenuto il Presidente
Nazionale IFSR, Dino Bruno. Sono stati diversi
i relatori, a partire da Luciano Regolo, Condi-
rettore di Famiglia Cristiana, che ha aperto con
una relazione sul tema “Da Papa Giovanni XXIII
a Papa Francesco: un monito per una cultura
di pace”. Del valore dell’amicizia e delle buone
relazioni con i vicini per la pace si è parlato ri-
spettivamente con Massimo Franco dell’Uni-
versità “Federico II” di Napoli nonché Presidente
Onorario IFSR, e con Simona Pinton dell’Uni-

versità di Padova e Vicepresidente del Comitato
dei Centri Rotary per la pace.
A seguire Maria Vittoria Gargiulo ha parlato del
concetto di Pace positiva, il concetto di pace che
non si ferma all’assenza di guerra, e del ruolo del
Rotary nella sua diffusione. Di grande ispirazione
gli interventi di Eduardo Missoni, educatore e Do-
cente presso SDA Bocconi, già Segretario Generale
WOSM, sullo Scautismo come movimento senza
frontiere per un mondo di Pace, e di Salvatore
Zappardino, componente del Comitato Scientifico
Centro Studi Regionale e Documentazione sullo
Scautismo AGESCI Sicilia, sul concetto di Pace nel
pensiero di Baden-Powell.
Di contorno alla manifestazione una ricca mostra
filatelica realizzata dall’Associazione Italiana Scout
Filatelia, presente con il Coordinatore Vincenzo di
Marco, e il Rotaract Club di Menfi Belìce Carboj.
Quest’ultimo ha siglato, nel corso del congresso,
un protocollo di collaborazione con il Rotaract
Club di Trapani-Erice, con l’intento di proseguire
le iniziativi culturali all’interno del territorio ge-
mellato.
Preziosi i messaggi portati da Antonio Gangi,
Commissario Regionale Corpo Nazionale Giovani
Esploratori ed Esploratrici Italiani, presente in rap-
presentanza del Consiglio nazionale, sul ruolo pe-
dagogico dello Scautismo nell’instaurare nei più
giovani il pensiero che, nella diversità, una con-
vivenza pacifica sia assolutamente possibile. Il
Presidente Nazionale AGESCI, Francesco Scoppola,
ha dedicato il suo intervento allo sviluppo di reti
all’interno dei territori per la costruzione di sinergie
e per la condivisione di temi, quali per esempio
quello della Pace. Del ruolo pedagogico dello

Scautismo nella costruzione di identità di Pace
hanno parlato anche la Capo Guida d’Italia del-
l’AGESCI Daniela Ferrara, e il Delegato dell’Arci-
diocesi di Agrigento, Don Marco Farruggia.
Dopo i toccanti interventi di Barbara Burioli e Ni-
cola Ciancio, Dirigenti IFSR, il Presidente Regione
Europa IFSR, nonché Past District Governor del
Distretto Rotary 2240 Czech & Slovak Republics,
Zdenek Michalek, ha concluso con un messaggio
di saluto soffermandosi sul ruolo fondamentale
che Scautismo e Rotary possono esercitare con-
giuntamente nella costruzione di ponti, messaggi
e relazioni di pace. Relazioni che possono contri-
buire attivamente affinché il messaggio di Pace
possa superare quello, distruttivo, della guerra in
tutte le Nazioni.
In chiusura la consegna di alcuni importanti premi
e riconoscimenti.  Il Presidente Regione Europa
IFSR Zdenek Michalek ha quindi consegnato i
Premi “CLIFF DOCHTERMAN AWARD” al PDG Mas-
simo Franco, a Dino Bruno, Barbara Burioli e a
Domenico Cacioppo. Nella stessa circostanza il
Presidente Nazionale IFSR Dino Bruno ha conferito
il “Gold Rotary Scout Award” al Coordinatore IFSR
del Distretto 2110 Domenico Cacioppo ed il
“Bronze Rotary Scout Award”al membro della fel-
lowship e socio del Rotary Club Patti - Terra del
Tindari Antonino Armenio.
Tanti i delegati AGESCI, MASCI e CNGEI che hanno
seguito ininterrottamente le relazioni, attestando
l’attenzione e l’apprezzamento per le attività
svolte dalla IFSR e per il Congresso Nazionale.
La chiusura del congresso, domenica 3 settembre,
alla base scout AGESCI “Volpe Astuta” di Palermo
con l’Assemblea Annuale dei soci.

Rotary e Scautismo in Sicilia
per creare ambienti di pace
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Il Presidente Internazionale del Rotary International per l’anno rotariano 2023/24 Gordon R. McInally, chiede ai soci del
Rotary di “Creare speranza nel mondo”. Ha esortato a promuovere la pace nelle nazioni in difficoltà, ad aiutare le persone
colpite da conflitti e a mantenere lo slancio delle iniziative avviate dai past dirigenti. L’obiettivo è rinnovare la speranza,

“per aiutare il mondo a riprendersi dai conflitti distruttivi e, a sua volta, per aiutarci a realizzare un cambiamento duraturo per
noi stessi”, ha dichiarato McInally.
Inoltre, McInally ha invitato i soci del Rotary ad operare per dare speranza a coloro che sono colpiti da disagio psichico, una
problematica accentuata dal lockdown correlato alla pandemia COVID-19.
Tutto questo è possibile continuando a fare ciò che sappiamo fare meglio, rimanendo aperti e proiettati al cambiamento, e
mantenendo la nostra attenzione sulla continuità nel nostro agire quotidiano, in particolare nella promozione dell’iniziativa
empowering girls, l’eradicazione della polio e l’edificazione della pace nelle nostre comunità e nel mondo.
Ed è proprio questo il mio invito: recepire ed interpretare le istanze delle nostre comunità vicine e lontane, migliorandone le
condizioni, il senso di appartenenza, l’ispirazione umanitaria, secondo il motto dell’anno “Il Rotary delle Comunità”. Bisogna
uscire dai club e fare service con le comunità, creando reti sinergiche e realizzando progetti sostenibili.
Nell corso del periodo di formazione che ha preceduto l’assemblea formativa dello scorso 20 maggio abbiamo somministrato
un questionario ai Presidenti incoming Rotary e Rotaract per conoscere le loro suggestioni circa le iniziative progettuali.
Abbiamo così definito delle tematiche distrettuali di riferimento nelle diverse macroaree: sanità, diversità, equità e inclusione,
tutela dell’ambiente e poi iniziative dei club per le nostre comunità, che dovranno concretizzarsi in progettualità sostenute
dal Distretto e dalla Rotary Foundation.
Ma prima di ogni cosa è di fondamentale importanza mantenere accesa in ogni Socio la scintilla che a volte sembra affievolirsi,
valorizzare al massimo ogni singolo Socio e assicurarsi che ogni Club Rotary offra la migliore esperienza possibile e che questa
si riveli condivisibile e adatta a tutte le diverse realtà del nostro Distretto.
Dando la massima importanza ai nostri giovani, da elevate ed integrate Rotaract a condivisone di responsabilità realizzando
iniziative ed eventi comuni, come fatto con il SIPE, e condividendo i nostri ed i loro progetti, insieme anche ai nostri Interact
che siano scolastici o ancora meglio di comunità. Con la massima attenzione quindi alle nuove generazioni anche con i
programmi ad esse dedicati: New Generation Service Exchange, Scambio Giovani, Progetto Ulisse, RYLA e RYPEN.
Questo è il mese che il Rotary dedica alla salute materno-infantile. E siamo già partiti con le relative azioni e/o idee progettuali,
ad esempio una Rete per TE (Talassemie ed Emoglobinopatie), che prevede l’attuazione di un protocollo d’intesa con l’Azienda
Ospedaliera Universitaria Vanvitelli e le associazioni di pediatri di libera scelta e la donazione di 1000 kit ai pediatri di famiglia
per la diagnosi precoce delle emoglobinopatie nei piccoli a rischio. E’ un protocollo d’intesa che abbiamo firmato in continuità
con il Governatore 2022-2023 Alessandro Castagnaro, che saluto con affetto, e che ci auguriamo possa essere proseguito negli
anni futuri.
Agiamo in continuità con uno sguardo verso il futuro, tutta la famiglia Rotariana, insieme al DGE Antonio Brando ed al DGN
Angelo Di Rienzo, per creare speranza nel mondo e realizzare cambiamenti duraturi e sostenibili delle nostre comunità.  

Lettera di luglio del Governatore

Usciamo dai Club e facciamo service con le comunità 
realizzando progetti sostenibili
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Entrare a far parte del Rotary vuol dire condividere la comune volontà di confrontarsi in amicizia con l’obiettivo di realizzare
insieme i propri ideali di servizio e contribuire alla costruzione della pace nel mondo. Ogni rotariano dovrebbe agire quoti-
dianamente per far conoscere il Rotary ai propri amici. Il Rotary, ed in particolare i traguardi raggiunti con le nostre azioni di

service, devono essere un argomento costante del nostro quotidiano, anche in vacanza, e la crescita dell’effettivo (ed agosto è il
mese dedicato allo sviluppo dell’effettivo) deve rappresentare l’impegno di ogni rotariano.
Secondo il Presidente Internazionale McInally, il modo migliore per aumentare l’effettivo è coinvolgere le persone, anche attraverso
la narrazione, le immagini e le storie sui social media che in ogni caso rafforzano il brand del Rotary mostrando le opportunità che
possono scaturire dall’affiliazione consapevole. Particolare importanza va poi data alla condivisione con altre organizzazioni: in-
staurando e/o rafforzando l’impegno con le istituzioni, le aziende e le altre associazioni si potranno creare partnership significative,
con una ricaduta importante sul nostro effettivo.
“Con un migliore coinvolgimento ritengo che faremo crescere il Rotary, sia per  effettivo che per capacità di offrire un servizio si-
gnificativo”, dichiara McInally. E aggiunge: “L’affiliazione è la linfa vitale della nostra organizzazione, e la si può implementare in-
coraggiando l’uso della flessibilità ora disponibile per creare nuovi club con un nuovo stile che si rivolgono a fasce demografiche
diverse”. Ed in effetti oggi abbiamo diversi tipi di club oltre quelli tradizionali: basti pensare agli e-club, i passport club, i club
aziendali, i “cause based club”, fino ad arrivare ai club nel metaverso, il primo nato l’anno scorso in Spagna nel Distretto 2203.
Adattamento e cambiamento sono due parole che non possiamo ignorare se vogliamo far crescere la nostra famiglia rotariana,
che si fonda su valori stabili ma modalità di realizzazione diverse, eventualmente alternative, e sempre legate al vorticoso scorrere
del tempo in cui viviamo. Le nuove forme di comunicazione ci permettono di agire anche a distanza: sfruttiamo le nuove tecnologie
per attirare nuovi soci, anche tra i più giovani.
“CHANGE MEANS EVOLUTION” è lo slogan del grande evento dell’Institute che si terrà a Roma dal 15 al 17 settembre: non è il più
forte che sopravvive al cambiamento ma chi ha la migliore capacità di adattarsi. L’Institute sarà diviso in quattro sessioni che
riguardano proprio il piano d’azione per il mantenimento e lo sviluppo dell’effettivo e quindi la crescita quantitativa e soprattutto
qualitativa dei nostri club:
IMPACT: Ampliare il nostro impatto, coinvolgere altri partner nei nostri progetti per renderli di maggiore portata migliorando la
capacità di monitorarne i risultati.
REACH: Aumentare l’effettivo secondo criteri di Diversità, Equità, Inclusione e raggiungere un pubblico più ampio attraverso nuove
modalità di comunicazione, migliorando la capacità di raccontare le nostre storie.
ENGAGE: Coinvolgere maggiormente i nostri soci facendoli sentire più partecipi dei processi organizzativi ed inseriti nei progetti,
riportando i club ed i soci al centro dell’attenzione.
ADAPT: Ripensare la nostra struttura organizzativa per renderla più efficiente, flessibile e rispondente alle esigenze dei club e delle
comunità che serviamo, semplificando la governance, la struttura e le procedure, ma anche tenendo conto delle nuove emergenze
che potrebbero verificarsi in un contesto in continuo cambiamento.
Il mio invito e il mio augurio è quindi che ognuno di noi si impegni a portare un nuovo socio nella nostra famiglia Rotariana, un
uomo o una donna che abbia a cura il bene degli altri, che abbia voglia di dedicare il suo tempo agli altri, che sia rotariano o
rotariana nell’agire quotidiano… che sia pronto ad agire per creare pace nel mondo!

Lettera di agosto del Governatore

Impegniamoci a portare un nuovo socio 
nella famiglia Rotariana
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L’istruzione è l’arma più potente che si possa utilizzare per cambiare il mondo. (Nelson Mandela). Oltre 775
milioni di persone di età superiore a 15 anni sono analfabete, il 17 percento circa della popolazione mondiale
adulta. Il nostro obiettivo è sostenere l’alfabetizzazione e l’educazione di base, ridurre la disparità tra i

generi nel campo dell’istruzione e accrescere l’alfabetizzazione tra gli adulti.
Il  Rotar y dedica il  mese di settembre proprio all’alfabetizzazione e l’educazione di base, fondamentali per
acquisire consapevolezza del proprio essere e del proprio agire all’interno di una comunità e nella società in ge-
nerale.  Nello stesso mese, l’otto settembre, l’UNESCO celebra la Giornata Internazionale dell’Alfabetizzazione,
nata per sensibilizzare la Comunità mondiale sulla fondamentale importanza di questo aspetto per l’acquisizione
dello stato di cittadini consapevoli. Il diritto all’istruzione è difatti uno dei diritti fondamentali della persona,
sancito dalla Dichiarazione universale dei diritti umani e reso giuridicamente vincolante dal Patto sui diritti
economici, sociali e culturali. Anche la nostra Costituzione, all’art 34, sancisce che “La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se
privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”.
Istruirsi significa conoscere e quindi essere capaci di realizzare le proprie potenzialità nel raggiungimento dei
propri obiettivi, nelle opportunità di lavoro e di status economico-sociale. Le persone che vivono in una condizione
di analfabetismo hanno molte più probabilità di finire in povertà, hanno difficoltà ad affrontare problemi di
salute e a far valere i propri diritti, oltre a rischiare di essere isolati in un mondo sempre più tecnologico.
Numerosi sono i programmi e le borse di studio del Rotary a sostegno dell’istruzione e tanti sono i service che i
nostri club possono mettere in atto nelle proprie comunità e in quelle lontane. Molti sono i progetti già realizzati
e che continueremo a realizzare anche con il supporto della Rotary Foundation. Il Rotary in tutto il mondo si
occupa dell’apertura di scuole, di lezioni per le comunità locali, per i migranti, della formazione degli insegnanti,
del miglioramento delle scuole situate in Paesi in via di sviluppo, delle condizioni di igiene e di salute che sono
fortemente collegate alla frequenza della scuola. Il mio invito è quello di non sottovalutare questa importante
area di intervento perché è alla base di tutte le altre, solo se si conosce si può agire nel modo migliore in ogni
settore della nostra vita.
L’istruzione è poi strettamente collegata alla formazione, una formazione continua che dura per tutto l’arco
della vita, e noi Rotariani abbiamo il diritto ed il dovere di formare e di formarci. A questo proposito, oltre ad in-
vitare i club all’organizzazione di incontri con il formatore di club e di area, ricordo un importante appuntamento
del mese di settembre di quest’anno: la visita a Napoli del Presidente Internazionale Gordon McInally presso
l’Hotel Royal Continental. In particolare il 18 settembre alle ore 17.00 avremo, presso l’Auditorium Hotel Royal
Continental l’incontro con i club del distretto, nel corso del quale il Presidente McInally condividerà le priorità
di questo anno rotariano e sicuramente saprà darci utili suggerimenti per Creare Speranza nel Mondo. Il 2 set-
tembre, inoltre, vi sarà il tradizionale appuntamento per la XIII giornata del BenEssere Rotariano, alle Terme di
Vulpacchio.
Il 23 settembre, infine, è programmato, a Benevento, un evento distrettuale di fondamentale importanza: il Se-
minario dell’Effettivo e President Day, in cui sarà focalizzato lo stato della membership del nostro Distretto
Rotary e Rotaract ed immaginati gli scenari futuri.
E allora a te ed a tutti i soci del distretto rivolgo il mio personale invito a partecipare a questi straordinari
eventi che costituiranno sicuramente un momento formativo importante per tutti noi e potranno darci utili sug-
gerimenti per rendere più giusta ed efficace l’azione nelle nostre comunità.                                                                                                                   

Lettera di settembre del Governatore

Noi Rotariani abbiamo il diritto 
ed il dovere di formare e di formarci






